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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Settembre tra memoria, ricerca e futuro 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Con lôarrivo dellôautunno, il Carso si veste di nuove sfumature e la nostra comunit¨ spe-
leologica si ritrova per fare il punto su un mese denso di attivit¨, incontri e riflessioni. Il 
numero di settembre di ñSopra e sotto il Carsoò ̄ un mosaico di esperienze, studi e te-
stimonianze che raccontano la vitalit¨ di un mondo che vive tra la superficie e lôipogeo. 
In apertura, il resoconto delle attivit¨ svolte nel mese appena trascorso ci restituisce il 
ritmo pulsante della speleologia sul territorio, tra esplorazioni, conferenze e iniziative 
didattiche. Si ricorda ñCapoVolta 2025ò, il raduno nazionale che questôanno ospiter¨ 
anche il 17Á EuroSpeleo Forum a Volta Mantovana, confermando lôItalia come crocevia 
internazionale per il dialogo scientifico e culturale sul carsismo. 
Sul fronte della ricerca, segnaliamo la pubblicazione online degli Atti del Congresso 
Internazionale di Speleologia 2025 e del Convegno ALCADI di Gorizia, due risorse 
fondamentali per approfondire la storia e la geografia del carsismo. La nostra rivista 
compie un piccolo grande passo: ñSopra e sotto il Carsoò ̄ ora consultabile anche in 
formato cartaceo presso la Biblioteca del Seminario di Gorizia, un riconoscimento alla 
sua crescente rilevanza culturale. 
Il Carso goriziano ¯ stato protagonista della conferenza ñGrotte, Carsismo e Vulnerabi-
lit¨ Ambientaleò, che ha lanciato la proposta per una Giornata Internazionale dedicata al 
tema: un segnale forte verso la tutela e la valorizzazione del nostro patrimonio naturale. 
Tra gli studi svolti nella nostra regione, spicca la mappatura del sistema carsico del 
Monte Bernadia nelle Prealpi Giulie, frutto di unôintensa attivit¨ di ricerca speleologica. 
Non manca lo spazio per la formazione: un articolo dedicato allôimportanza della scuola 
e alle corrette pratiche per avvicinarsi alla speleologia e al canyoning. 
Ricordiamo con affetto e gratitudine Guglielmo ñWillyò Esposito figura che ha lasciato 
un segno profondo nella comunit¨ speleologica. Le testimonianze raccolte ne restitui-
scono la passione, la dedizione e lôumanit¨. 
Tra le rubriche, tornano le recensioni di libri speleologici, gli aggiornamenti della bi-
blioteca virtuale nazionale, la filatelia dedicata ai pipistrelli e un interessante articolo 
sulla famiglia dei conti Ritter. 
 
Buona lettura, e buon viaggio ñsopra e sottoò il Carso. 

 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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  Settembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

5 settembre - Ricerca grotte (Ponte Clinaz - UD). Su segnalazione di un abi-
tante del posto ¯ stata fatta una battuta alla ricerca di una grotta segna-
lata vicino alla localit¨ Ponte Clinaz. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, 
O. Delich) 

 

7 settembre - Ricerca grotte (Miscecco - UD). Ĉ stata fatta una battuta alla 
ricerca di nuove grotte nella zona a destra del fiume Judrio nella zona 
di Ponte Miscecco. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, O. Delich) 

 

7 settembre - Cavit¨ artificiali (M. Calvario - GO). Ricerca e visita di nuove 
gallerie della Prima Guerra Mondiale, alcune gi¨ conosciute altre an-
cora da censire. (Part.: E. Poletti)  

 

9 settembre - Corso biospeleologia (Gorizia). Partecipazione alla prima lezio-
ne del Corso di II livello: ñConoscenza, tutela e conservazione della 
biodiversit¨ nelle grotte del Friuli Venezia Giuliaò. (Part.: M. Monfre-
do, L. Pacorini)  

 

11 settembre - Corso biospeleologia (Gorizia). Partecipazione alla seconda 
lezione del Corso di II livello: ñConoscenza, tutela e conservazione 
della biodiversit¨ nelle grotte del Friuli Venezia Giuliaò. (Part.: M. 
Monfredo, L. Pacorini)  

 

12 settembre - Conferenza (Gorizia). Organizzazione di una conferenza, con 
relatore il geologo Maurizio Comar, per supportare lôistituzione della 
giornata mondiale del Carsismo e delle Grotte che sar¨ celebrata ogni 
13 settembre di ogni anno. (Part.: M. Tavagnutti, E. Frig¯, C. Gallia-
ni, A. Scardovelli, R. Semeraro, I. Primosi + pubblico) 

 

14 settembre - Grotta a N.E. del Tenzat (Prossenicco - UD). Visita della grot-
ta per la ricerca di unôeventuale proseguimento e poi ¯ stata fatta una 
battuta di zona alla ricerca di nuove cavit¨. (Part.: B. Svetina, M. Ta-
vagnutti, E. Bevilacqua, F. Sartori, L. Altran, I. Primosi, O. Delich) 

 

17 settembre - Riunione (Ronchi dei Legionari - GO). Riunione di lavoro tra i 
gruppi speleo isontini per trovare un accordo sul nominativo del pros-
simo rappresentante provinciale per la provincia di Gorizia. (Part.: A. 
Miani, F. Bressan - S.S.C. Lindner, M. Tavagnutti, M. Monfredo, G. 
Cancian - C.R.C. Seppenhofer, S. Soban - G.S.M. Fante)  

 

18 settembre - Corso biospeleologia (Gorizia). Partecipazione alla terza lezio-
ne del Corso di II livello: ñConoscenza, tutela e conservazione della 
biodiversit¨ nelle grotte del Friuli Venezia Giuliaò. (Part.: M. Monfre-
do, L. Pacorini)  

 

20 settembre - Laubbaumschacht (Dobratsch - A). Esplorazione del pozzo 
per documentazione fotografica e per controllare eventuali prosecu-
zioni. (Part.: H. Kugi, M. Kugi)  

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://catastogrotte.regione.fvg.it/scheda/8528-grottaanedeltenzat
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21 settembre - Crocevie dôEuropa (M. Calvario - GO). Partecipazione allôe-
scursione sul M. Calvario nellôambito del programma ñCrocevie 
dôEuropaò promossa dal Comune di Gorizia. Il nostro socio Maurizio 
Tavagnutti ha illustrato la situazione geologica dellôarea. (Part.: M. 
Tavagnutti, S. Stok + 20 escursionisti) 

 

21 luglio - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono 
state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. 
(Part.: M. Monfredo) 

 

23 settembre - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Allo scopo di realizzare il progetto 
di valorizzazione del rifugio antiaereo situato nel nuovo parco cittadi-
no della Valletta del Corno, ¯ stato fatto un sopralluogo nel rifugio 
per verificare il rilievo e studiare un possibile allestimento. (Part.: P. 
Visintin, M. Tavagnutti) 

 

23 settembre - Corso biospeleologia (Gorizia). Partecipazione alla quarta le-
zione del Corso di II livello: ñConoscenza, tutela e conservazione del-
la biodiversit¨ nelle grotte del Friuli Venezia Giuliaò. (Part.: M. Mon-
fredo, L. Pacorini)  

 

25 settembre - Corso biospeleologia (Gorizia). Partecipazione alla quinta le-
zione del Corso di II livello: ñConoscenza, tutela e conservazione del-
la biodiversit¨ nelle grotte del Friuli Venezia Giuliaò. (Part.: M. Mon-
fredo, L. Pacorini)  

 

27 settembre - Cavit¨ artificiali (Gorizia). In preparazione della conferenza 
prevista per il 2 ottobre a Gorizia e dedicata alle fortificazioni sotter-
raneee di Gorizia, ¯ stata fatta una documentazione fotografica del 
bunker situato nella Valletta del Corno. (Part.: P. Visintin) 

 

27 settembre - Grotta Natale (Aurisina - TS). Con il permesso dei proprietari 
del terreno ¯ stata fatta lôesplorazione della grotta per riportare una 
documentazione fotografica. (Part.: H. Kugi, M. Kugi)  

 

27 settembre - 80 anni CAT (Slivia - TS). Partecipazione allôincontro organiz-
zato dal Club Alpinistico Triestino per festeggiare gli 80 anni della 
sezione speleologica. (Part.: M. Tavagnutti) 

 

 
____ * * * ____ 
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CapoVolta 2025: 
il raduno nazionale di speleologia ospita il 
17° EuroSpeleo Forum a Volta Mantovana 

di Scintilena  

 

Speleologia italiana protagonista: CapoVolta 2025 e il 17Á EuroSpeleo Forum 
CapoVolta 2025, il raduno nazionale di speleologia, si prepara ad accogliere il 17Á Euro-
Speleo Forum dal 30 ottobre al 2 novembre 2025 a Volta Mantovana, in provincia di 
Mantova. 
Lôevento, organizzato dallôAPS Gruppo Lemuri con il sostegno della Societ¨ Speleolo-
gica Italiana ETS, rappresenta un appuntamento centrale per la comunit¨ speleologica 
italiana ed europea. 
 

Volta Mantovana: posizione strate-
gica per la speleologia italiana 
La scelta di Volta Mantovana come se-
de di CapoVolta 2025 risponde a criteri 
logistici e strategici. 
Pur trovandosi nel cuore della pianura 
padana e distante da grotte immediate, 
la localit¨ si rivela un punto di partenza 
ideale per raggiungere, in poche ore, le 
principali grotte e sistemi carsici 
dellôarco alpino centro-orientale. 
Questa posizione facilita la partecipa-
zione di speleologi provenienti da Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna, regioni ad alta densit¨ di gruppi e associazioni speleologiche. 
 

Partecipazione e numeri attesi: la speleologia italiana verso quota 3000 
Il raduno nazionale di speleologia italiano richiama ogni anno oltre duemila partecipan-
ti. 
Per lôedizione CapoVolta 2025, la vicinanza con le regioni pi½ attive nel panorama spe-
leologico lascia prevedere una partecipazione che potrebbe sfiorare le tremila presenze. 
La presenza del 17Á EuroSpeleo Forum, organizzato dalla Federazione Speleologica 
Europea, favorir¨ ulteriormente lôafflusso di speleologi italiani e stranieri, consolidando 
il ruolo dellôItalia nel panorama speleologico internazionale. 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Italian Speleology Takes the Spotlight at ñCapoVolta 2025ò and the 17th EuroSpeleo 
Forum 
Italian speleology will play a leading role at ñCapoVolta 2025,ò the national speleologi-
cal gathering, which will also host the 17th EuroSpeleo Forum from October 30 to No-
vember 2, 2025, in Volta Mantovana, in the province of Mantova. The event, organized 
by APS Gruppo Lemuri with the support of the Italian Speleological Society ETS, is a 
key occasion for both the Italian and European speleological communities. 
Volta Mantovana holds a strategic position for Italian speleology. Its selection as the 
venue for ñCapoVolta 2025ò is based on logistical and strategic criteria. Although locat-
ed in the heart of the Po Valley and not directly adjacent to cave systems, the town 
serves as an ideal starting point to reach, within a few hours, the major caves and karst 
systems of the central-eastern Alpine arc. 
This location also facilitates the participation of speleologists from Lombardy, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, and Emilia Romagna - regions with a high concentration of spele-
ological groups and associations. 

https://www.scintilena.com/
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Programma e attivit¨: formazione, esplorazione e comunit¨ 
CapoVolta 2025 offrir¨ un programma articolato che spazia da incontri scientifici a corsi di formazione, pas-
sando per esplorazioni guidate e momenti di confronto. 
La manifestazione si conferma come un viaggio nelle profondit¨ della Terra, dove la passione per la speleolo-
gia si intreccia con la ricerca scientifica e la condivisione di esperienze. 
Lôevento si rivolge sia agli esperti del settore sia ai neofiti, offrendo la possibilit¨ di personalizzare il proprio 
percorso scegliendo tra le numerose attivit¨ proposte. 
 

Iscrizioni e informazioni: come partecipare a CapoVolta 2025 
La pre-iscrizione a CapoVolta 2025 pu¸ essere effettuata online in modo semplice e veloce. Iscriversi consen-
te di ricevere la borsa con i gadget dellôevento e di sostenere lôorganizzazione. 
Il sito ufficiale del raduno fornir¨ a breve il programma dettagliato e tutte le informazioni utili per i parteci-
panti. 
 

CapoVolta 2025 e la speleologia italiana: un appuntamento centrale 
CapoVolta 2025 rappresenta unôoccasione di incontro e confronto per la comunit¨ speleologica italiana ed 
europea. 
Il raduno nazionale di speleologia si conferma come uno degli eventi pi½ attesi, capace di attrarre migliaia di 
partecipanti e di valorizzare la speleologia italiana, sia come disciplina scientifica sia come attivit¨ di esplora-
zione e aggregazione. 
La presenza del 17Á EuroSpeleo Forum rafforza ulteriormente il ruolo dellôItalia come punto di riferimento per 
la speleologia internazionale. 
Per ulteriori dettagli e per la pre-iscrizione, ¯ possibile consultare il sito ufficiale di CapoVolta 2025, dove 
saranno disponibili aggiornamenti sul programma e sulle attivit¨ in calendario. https://radunocapovolta.it/ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://radunocapovolta.it/
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Atti Congresso internazionale di 
Speleologia 2025: online i sette volumi 

scientifici 
di UIS - Union Internationale de Sp®l®ologie            18 settembre 2025  

 

Sette volumi digitali per esplorare lôintera ricerca speleologica  
Sono ora disponibili online i sette volumi degli Atti del Congresso Internazionale di 
Speleologia 2025, che raccolgono oltre 400 contributi scientifici accessibili ora alla co-
munit¨ speleologica di tutto il mondo. Lôevento, tenutosi a Belo Horizonte dal 20 al 27 
luglio 2025, ha coinciso con il 19Á Congresso Internazionale di Speleologia e il 38Á 
Congresso Brasiliano di Speleologia. I volumi coprono quasi tutte le aree della discipli-
na - dallôarcheologia alla biologia sotterranea - e costituiscono una risorsa preziosa per 
lo studio e lôavanzamento della speleologia e del carsismo a livello globale.          
 

Come sono organizzati gli Atti del Congresso Internazionale di Speleologia: 
tematiche e direzione scientifica  
Il primo volume degli atti del Congresso internazionale di Speleologia contiene keynote 
lectures, simposi e le sessioni dedicate a storia della speleologia, archeologia, paleonto-
logia, mineralogia, geochronologia e paleoclimatologia. Gli altri volumi approfondisco-
no temi come geomorfologia carsica, idrogeologia, protezione ambientale, tecniche di 
esplorazione, legislazione e sviluppo sostenibile, monitoraggio climatico, pseudo-
carsismo, fino alla biologia sotterranea, distribuita su due volumi speciali. Ogni sessione 
¯ stata coordinata da comitati scientifici internazionali, che hanno valutato i contributi di 
autori provenienti da pi½ di cinquanta Paesi.  
 

Come sono stati curati gli Atti del Congresso Internazionale di Speleologia: 
peer review e coordinamento  
Gli Atti del Congresso Internazionale di Speleologia 2025 sono il risultato di un ampio 
lavoro collettivo, che ha coinvolto oltre 100 esperti nel processo di peer review, sotto la 
guida di coordinatori brasiliani e internazionali. La valutazione rigorosa dei contributi 
ha assicurato lôelevata qualit¨ scientifica e la precisione nella presentazione dei dati. Il 
comitato tecnico-scientifico, composto da figure di rilievo mondiale, ha operato nel ri-
spetto degli standard dellôUnione Internazionale di Speleologia, con particolare attenzio-
ne alle metodologie pi½ innovative nello studio del carsismo. Gli Atti sono oggi ampia- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The Seven Volumes of the Proceedings of the 2025 International Congress of Speleolo-
gy Have Been Published Digitally 
The seven volumes of the Proceedings of the 2025 International Congress of Speleology 
have been published in digital format and are now available online. They include over 
400 scientific contributions, now accessible to the global speleological community. The 
event, held in Belo Horizonte from July 20 to 27, 2025, coincided with the 19th Interna-
tional Congress of Speleology and the 38th Brazilian Congress of Speleology. The vol-
umes cover nearly every area of the discipline - from archaeology to subterranean biolo-
gy - and serve as a valuable resource for the study and advancement of speleology and 
karst science worldwide. 
 

How the Proceedings Are Organized: Topics and Scientific Coordination 
The first volume of the Proceedings features keynote lectures, symposia, and sessions 
dedicated to the history of speleology, archaeology, paleontology, mineralogy, geochro-
nology, and paleoclimatology. The remaining volumes delve into topics such as karst 
geomorphology, hydrogeology, environmental protection, exploration techniques, legis-
lation and sustainable development, climate monitoring, pseudokarst, and subterranean 
biology - the latter presented across two dedicated volumes. Each session was coordi-
nated by international scientific committees, which reviewed contributions from authors 
representing more than fifty countries. 

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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mente citati nelle principali ricerche del settore e rappresentano un riferimento fondamentale per la documen-
tazione scientifica a livello globale.  
 

Atti Congresso internazionale di Speleologia: risorse digitali e impatto sulla comunit¨ scientifica 
La pubblicazione online degli atti del Congresso internazionale di Speleologia 2025 rende accessibili docu-
menti di alta specializzazione a ricercatori, istituzioni, enti pubblici e privati. Le aree trattate spaziano dalla 
protezione delle grotte alle nuove tecniche di documentazione e monitoraggio. Il Congresso ha voluto valoriz-
zare la collaborazione tra organizzazioni speleologiche e volontari che hanno contribuito alla redazione e pub-
blicazione degli atti. Lôimpatto delle risorse digitali disponibili rafforza la condivisione internazionale e favo-
risce la diffusione di buone pratiche per lo studio e la conservazione del carsismo. Gli atti del Congresso inter-
nazionale di Speleologia rappresentano un punto di partenza per progetti e nuove ricerche sulle grotte e lôam-
biente sotterraneo.  
 

Atti Congresso internazionale di Speleologia 2025: numeri, partecipanti e importanza per la comu-
nit¨ scientifica 
I sette volumi degli atti Congresso internazionale di Speleologia raccolgono il lavoro di oltre 1.200 partecipan-
ti. La pluralit¨ dei Paesi rappresentati, lôalto numero dei contributi presentati e la qualit¨ dellôediting confer-
mano lôimportanza di questo appuntamento per la crescita della speleologia mondiale. Gli atti Congresso inter-
nazionale di Speleologia sono strumento fondamentale per la conoscenza del carsismo, stimolano lo scambio 
tra enti universitari e gruppi speleologici e contribuiscono allôevoluzione delle metodologie di ricerca. La fre-
quenza delle parole chiave ñatti Congresso internazionale di Speleologiaò sottolinea la centralit¨ della docu-
mentazione pubblicata come riferimento scientifico per il settore.  
 

Disponibili qui per il download gratuito:  
https://uis-speleo.org/index.php/proceedings-of-the-international-congress-of-speleology-ics/ 
 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://uis-speleo.org/index.php/proceedings-of-the-international-congress-of-speleology-ics/?fbclid=IwZnRzaAM1grdleHRuA2FlbQIxMQABHkU3RJUozlwAyxhVj0QwR2G7UTG40w9D62tJpx-P5wB5tI0HnK-Z29mgwZQg_aem_5hxQ9ZJyDpc5omg54fItPg
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Gli Atti del Convegno ALCADI di Gorizia ora 
disponibili online: una risorsa per lo studio 
della storia del carsismo alpino-dinarico 

A cura del C. R. C. ñC. Seppenhoferò aps 

 

Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha recentemente annunciato con entusia-
smo la pubblicazione in formato digitale degli Atti del Convegno ALCADI, svoltosi a 
Gorizia. Questo importante traguardo rende finalmente accessibile alla comunit¨ scienti-
fica internazionale un prezioso corpus di contributi dedicati allo studio della storia mit-
teleuropea del carsismo, con particolare attenzione allôarea alpino-dinarica. Lôiniziativa 
rappresenta un significativo passo avanti nella diffusione del sapere storico e scientifico, 
promuovendo al contempo una cooperazione multidisciplinare tra speleologi, geologi, 
storici, biologi e ricercatori provenienti da tutta Europa. 
 

Un convegno di respiro internazionale 
Il Convegno ALCADI si ¯ affermato come un evento di riferimento nel panorama scien-
tifico europeo, riunendo a Gorizia esperti e studiosi da numerosi Paesi. Lôincontro ha 
offerto unôoccasione unica di dialogo e confronto tra discipline diverse ma complemen-
tari, tutte legate alla storia della speleologia mitteleuropea, alla ricerca scientifica sotter-
ranea, alla tutela ambientale e alla valorizzazione del patrimonio speleologico. Al centro 
dei lavori ¯ stato posto il sistema carsico dellôarco alpino-dinarico, una delle zone pi½ 
complesse e affascinanti dal punto di vista geologico, ambientale e culturale. 
 

Accesso libero e gratuito agli Atti 
Gli Atti del convegno sono ora disponibili integralmente sul sito ufficiale del Centro ñC. 
Seppenhoferò (www.seppenhofer.it), nella sezione dedicata ai download. Ogni relazione 
pu¸ essere consultata e scaricata singolarmente in formato PDF, in modo semplice e 
gratuito. Questa scelta editoriale risponde allôesigenza di rendere la documentazione 
scientifica facilmente fruibile, favorendo la diffusione delle conoscenze anche in ambito 
didattico, divulgativo e formativo. Lôaccessibilit¨ online consente a studiosi, studenti e  
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Abstract: 
The Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò has recently announced with great en-
thusiasm the digital publication of the Proceedings of the ALCADI Conference, held in 
Gorizia. This important milestone makes a valuable contribution dedicated to the study 
of the Central European history of karst research - particularly focused on the Alpine-
Dinaric region - finally accessible to the international scientific community. The initia-
tive represents a significant step forward in the dissemination of historical and scientific 
knowledge, while also promoting multidisciplinary cooperation among speleologists, 
geologists, historians, biologists, and researchers from across Europe. 
The ALCADI Conference has established itself as a landmark event within the Europe-
an scientific landscape, bringing together experts and scholars from numerous countries 
in Gorizia. The meeting offered a unique opportunity for dialogue and exchange among 
diverse yet complementary disciplines, all connected to the history of Central European 
speleology, underground scientific research, environmental protection, and the enhance-
ment of speleological heritage. At the heart of the proceedings was the karst system of 
the Alpine-Dinaric arc - one of the most complex and fascinating regions from a geolog-
ical, environmental, and cultural perspective. 
The full Proceedings of the conference are now available on the official website of the 
Karst Research Center ñC. Seppenhoferò (www.seppenhofer.it), in the dedicated Down-
load section. Each paper can be accessed and downloaded individually in PDF format, 
easily and free of charge. This editorial choice reflects the Centerôs commitment to 
making scientific documentation readily accessible, promoting the dissemination of 
knowledge even in educational, outreach, and training contexts. Online availability al-
lows scholars, students, and enthusiasts to explore complex topics with high-quality 
resources. 

http://www.seppenhofer.it
http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
http/:www.seppenhofer.it
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appassionati di approfondire tematiche complesse con strumenti di alta qualit¨. 
 

Temi trattati: un viaggio interdisciplinare nella storia della speleologia 
I contributi raccolti negli Atti coprono un ampio ventaglio di argomenti, con un focus sulla storia e sullôevolu-
zione della speleologia dalle sue origini fino alla fine della Seconda Guerra Mondiale. Lôapproccio adottato ¯ 
fortemente interdisciplinare: le relazioni integrano geo-
scienze, biologia, archeologia, climatologia e tecnologie 
applicate alla ricerca speleologica, offrendo una visione 
ricca e articolata del progresso scientifico nel campo del 
carsismo. Il filo conduttore ¯ la narrazione storica della 
speleologia, intesa non solo come disciplina scientifica, 
ma anche come espressione culturale e ambientale. 
 

Un impegno per la ricerca e la cooperazione transfron-

taliera 
Con questa pubblicazione, il Centro ñC. Seppenhoferò 
rinnova il proprio impegno nella promozione della ricerca 
carsica e nella costruzione di reti scientifiche transfronta-
liere. La condivisione libera degli Atti favorisce non solo 
la consultazione da parte degli specialisti, ma stimola an-
che la nascita di nuove collaborazioni e progetti di ricerca, 
contribuendo alla crescita collettiva delle conoscenze sul 
territorio alpino-dinarico. 
 

Invito alla comunit¨ scientifica 

Il Centro rivolge un caloroso invito alla comunit¨ speleo-
logica e scientifica a consultare, utilizzare e diffondere gli 
Atti del Convegno ALCADI. Questa raccolta rappresenta 
una risorsa preziosa per lôapprofondimento, la formazione 
e lôinnovazione nel campo della speleologia e delle scien-
ze della Terra. Un patrimonio di sapere che merita di esse-
re esplorato, condiviso e valorizzato. 
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ALCADI 2020 (3-4-5 settembre 2021) 
https://drive.google.com/file/d/1_KdwgdO5OfT30X8Nx6LGvTnFUi4PtGrZ/view 

NOTA SUI PRIMI BOLLETTINI SPELEOLOGICI 
https://drive.google.com/file/d/1ocurOAnqPJB10QfAKlIi6vFZGvcH96ao/view 

LA SCOPERTA DELLA GROTTA NUOVA DI VILLANOVA (LUSEVERA-UD): ALCUNI SPUNTI INEDITI. 
https://drive.google.com/file/d/19HzYWL5GXasHyg6JuP4Blrc0nr4J-qcG/view 

 
FAN UNSUCCESSFUL SEARCH FOR EMPEROR CHARLES IN THE UNTERSBERG IN THE YEARS 1818 AND 1819 
https://drive.google.com/file/d/1H-i8ClkIt0daBf_JHJwTdQQn3LWNn1sU/view 

TREASURE HUNTERSò AS THE FIRST EXPLORERS OF THE TATRA MOUNTAINS CAVES. 
https://drive.google.com/file/d/1yL_NY2wLIjyTuV0jZKlIB9qi_QmCqCS5/view 

SPELEOLOGISTS AT WAR: (TRIESTE, 1940 -1944) 
https://drive.google.com/file/d/1dPFIRGATNvyoTcOPqax4_RkgvKwoT7Kn/view 

UNA GUERRA LUNGA 600 CHILOMETRI 
https://drive.google.com/file/d/1L1bnzrL2Eoz8q0dRqBIZDx6nTcYqb8-b/view 

LIFE FRAGMENTS FROM THE CAVING WORLD 
https://drive.google.com/file/d/1EKJOT-yAvu6q4bAm65-W56ybkq8OcJXF/view 

1990-2020 THREE DECADES OF EUROPEAN SPELEOLOGICAL FEDERATION FSE HISTORY 
https://drive.google.com/file/d/1I6DNKo4rBuUVNFwnwnkCyzp0VXYgFPT1/view 

E. A. MARTEL IN BOSNIA AND HERZEGOVINA: DID WE FIND MARTEL'S SIGNATURE IN A CAVE? 
https://drive.google.com/file/d/1g5U1170GYsQX2lUAsyfe_9QugjlX-b1t/view 

PRIME MINISTER LAJOS KOSSUTH AND THE MONSUMMANO CAVE 
https://drive.google.com/file/d/1kYK48FGaRE9J9Uq1S6jY5OzrhtL8zmP3/view 

A BRIEF HISTORY OF PHOTOGRAPHY IN THE CAVES OF THE BAVARIAN ALPS 
https://drive.google.com/file/d/1mYPvU2bYDcVUn-7JBbpBMyRcxUngXpL2/view 

BIBLIOGRAFIA SPELEOLOGICA RAGIONATA DELLA VENEZIA GIULIA 
https://drive.google.com/file/d/1DabcPGoC2ohCNyT33hVn6jzfuzOcv5C8/view 

LôATTIVITê SPELEOLOGICA DEL BARONE GUGLIELMO VON KLEUDGEN SULLE PREALPI LIGURI 
https://drive.google.com/file/d/1vLu37XvzmCcfasxFOHbQXJHKGVAKABQO/view 

EGIDIO FERUGLIO (1897-1954) E LA SUA RICERCA SCIENTIFICA SUL CARSISMO FRIULANO 
https://drive.google.com/file/d/1MuNlJeG9XGp5bMAdRt1VBpdRfz9j-1aZ/view 

EUGENIO BOEGAN AND HIS CONCEPTION ON THE HYDROLOGY OF THE KARST IN THE BOOK ñIL TIMAVOò: COMPA-
RISON WITH CURRENT IMAGE ON THE HYDROGEOLOGY OF THE AREA 
https://drive.google.com/file/d/1n12iKSOh7uyPcSdKvFbTUP8QwVmoRFav/view 

HISTORIOGRAPHY OF SPELEOLOGICAL ACTIVITY IN BULGARIA FROM 1901 TO THE FOUNDING OF SPELEOLOGICAL 
SOCIETY(1929) 
https://drive.google.com/file/d/18xgj19e-w2CCfhDxz9FII1H-jQP-qC6R/view 

STORIA DELLE RICERCHE GEOLOGICHE INERENTI LA SPELEOLOGIA NEL CARSO CLASSICO (CARSO GORIZIANO ï 
TRIESTINO ï SLOVENO) 
https://drive.google.com/file/d/1VjAE5ROHCpc4NRn0SDYgyF-Kkue9NOkH/view 

THE FIRST TRACER EXPERIMENT OF 1891 USING FLUORESCEIN IN THE GROUNDWATER OF THE CLASSICAL KARST: 
UNSUCCESSFUL ATTEMPT AT THE END OF THE 19TH CENTURY TO DECIPHER THE DIFFERENT IDEAS ABOUT THE 

SUBTERRANEAN TIMAVO 
https://drive.google.com/file/d/1twRsGOrqzAsUlbXKZ0spoR7VScvGtcS9/view 
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Atti del simposio ALCADI: i link 

https://drive.google.com/file/d/1_KdwgdO5OfT30X8Nx6LGvTnFUi4PtGrZ/view
https://drive.google.com/file/d/1ocurOAnqPJB10QfAKlIi6vFZGvcH96ao/view
https://drive.google.com/file/d/19HzYWL5GXasHyg6JuP4Blrc0nr4J-qcG/view
https://drive.google.com/file/d/1H-i8ClkIt0daBf_JHJwTdQQn3LWNn1sU/view
https://drive.google.com/file/d/1yL_NY2wLIjyTuV0jZKlIB9qi_QmCqCS5/view
https://drive.google.com/file/d/1dPFIRGATNvyoTcOPqax4_RkgvKwoT7Kn/view
https://drive.google.com/file/d/1L1bnzrL2Eoz8q0dRqBIZDx6nTcYqb8-b/view
https://drive.google.com/file/d/1EKJOT-yAvu6q4bAm65-W56ybkq8OcJXF/view
https://drive.google.com/file/d/1I6DNKo4rBuUVNFwnwnkCyzp0VXYgFPT1/view
https://drive.google.com/file/d/1g5U1170GYsQX2lUAsyfe_9QugjlX-b1t/view
https://drive.google.com/file/d/1kYK48FGaRE9J9Uq1S6jY5OzrhtL8zmP3/view
https://drive.google.com/file/d/1mYPvU2bYDcVUn-7JBbpBMyRcxUngXpL2/view
https://drive.google.com/file/d/1DabcPGoC2ohCNyT33hVn6jzfuzOcv5C8/view
https://drive.google.com/file/d/1vLu37XvzmCcfasxFOHbQXJHKGVAKABQO/view
https://drive.google.com/file/d/1MuNlJeG9XGp5bMAdRt1VBpdRfz9j-1aZ/view
https://drive.google.com/file/d/1n12iKSOh7uyPcSdKvFbTUP8QwVmoRFav/view
https://drive.google.com/file/d/18xgj19e-w2CCfhDxz9FII1H-jQP-qC6R/view
https://drive.google.com/file/d/1VjAE5ROHCpc4NRn0SDYgyF-Kkue9NOkH/view
https://drive.google.com/file/d/1twRsGOrqzAsUlbXKZ0spoR7VScvGtcS9/view
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LôING. CORRADO CORRADINO UN ANTESIGNANO DELLA SPELEOLOGIA PORDENONESE 
https://drive.google.com/file/d/1wi4zW0b1k_WyNYjIGEG3-jLQk2BGHjJC/view 

A HISTORY OF KARSTOLOGY 
https://drive.google.com/file/d/1JWDNBAPyDxBMUNcGOjZkMAxamELzi1U7/view 

GLI ALBORI DELLA SPELEOLOGIA NELLE PREALPI OROBICHE BERGAMASCHE 
https://drive.google.com/file/d/1X0NfsqHZHQZuF5ieAkcAr5oLJtecebc9/view 

BIOGRAPHY OF CESARE PREZ, SPELEOLOGIST EXPLORER OF TRIESTE BETWEEN THE TWO WORLD WARS 
https://drive.google.com/file/d/1TE1uePoFW5VDTcOrBC0XGtB7dMgWAoV9/view 

EARLY HISTORY OF KARST AND CAVE EXPLORATION IN ALBANIA 
https://drive.google.com/file/d/1MNy1ASJU8jvxuW8vJJAuPi7U3dpPVbZY/view 

FEDERICO DE COMELLI VON STUCKENFELD: HIS SPELEOLOGICAL EXPLORATIONS IN SEARCH OF DRINKING WATER 
IN GORIZIA AT THE END OF THE 1800S. 
https://drive.google.com/file/d/1ntQSku-44-q66bxY55vR6zVWWwof85m0/view 

 

 

____ * * * ____ 
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https://drive.google.com/file/d/1JWDNBAPyDxBMUNcGOjZkMAxamELzi1U7/view
https://drive.google.com/file/d/1X0NfsqHZHQZuF5ieAkcAr5oLJtecebc9/view
https://drive.google.com/file/d/1TE1uePoFW5VDTcOrBC0XGtB7dMgWAoV9/view
https://drive.google.com/file/d/1MNy1ASJU8jvxuW8vJJAuPi7U3dpPVbZY/view
https://drive.google.com/file/d/1ntQSku-44-q66bxY55vR6zVWWwof85m0/view
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òSopra e sotto il Carsoó ora anche 
su carta: la rivista online diventa 
consultabile presso la Biblioteca 

del Seminario di Gorizia 
A cura della redazione della rivista di ñSopra e sotto il Carsoò 

 

In unôepoca in cui il sapere si consuma a colpi di scroll e clic, cô̄  chi sceglie di rallenta-
re, di tornare al piacere della lettura su carta, di custodire la memoria in forma tangibile. 
Ĉ il caso della Biblioteca pubblica del Seminario teologico di Gorizia, che ha deciso di 
raccogliere e rendere disponibile in formato cartaceo tutti i numeri della rivista online 
Sopra e sotto il Carso, edita dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. 
Una notizia che far¨ battere il cuore agli appassionati di cultura locale, agli esploratori 
del territorio e a chi, semplicemente, ama sfogliare pagine vere, sentire il profumo della 
carta e immergersi in racconti che parlano di luoghi, storie e identit¨. 
 

Il Carso raccontato, conservato, vissuto 

Sopra e sotto il Carso non ¯ una rivista qualunque. Ĉ un viaggio editoriale che attraversa 
le pieghe di un territorio affascinante e complesso, il Carso, con le sue grotte misteriose, 
le sue leggende antiche, la sua flora unica e la sua storia stratificata. Ogni numero ¯ un 
mosaico di contributi firmati da esperti, studiosi e appassionati che, con rigore e passio- 
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Abstract: 

In an age where knowledge is consumed through endless scrolling and clicking, some 
choose to slow down, to return to the pleasure of reading on paper, to preserve memory 
in a tangible form. Such is the case of the Public Library of the Theological Seminary of 
Gorizia, which has decided to collect and make available in printed format all issues of 
the online magazine Sopra e sotto il Carso, published by the Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò. 
A piece of news that will warm the hearts of local culture enthusiasts, explorers of the 
territory, and those who simply love to leaf through real pages, breathe in the scent of 
paper, and immerse themselves in stories that speak of places, histories, and identities. 
 

The Carso: narrated, preserved, lived 

Sopra e sotto il Carso is no ordinary magazine. It is an editorial journey through the 
folds of a fascinating and complex territory - the Carso - with its mysterious caves, an-
cient legends, unique flora, and layered history. Each issue is a mosaic of contributions 
by experts, scholars, and passionate writers who, with rigor and enthusiasm, explore the 
Carso in all its dimensions: geological, historical, artistic, spiritual, and naturalistic. 
Originally conceived in digital format to reach a broad and connected audience, the 
magazine has now found a physical home: the shelves of the Seminary Library in Gori-
zia. This gesture goes far beyond simple archiving - it is an act of care, cultural re-
sistance, and love for the land. 
 

A bridge between digital and tradition 

The Libraryôs decision to print and make the magazineôs issues available is an autono-
mous, bold, and deeply meaningful initiative. In a world rushing toward the virtual, this 
choice represents a return to slowness, permanence, and the joy of leafing through, 
highlighting, and rereading. 
It is also a concrete response to the needs of those who do not enjoy or cannot access the 
online version. For many, paper is not just a medium - it is a sensory experience, a way 
to connect with content, to let it settle into memory. 
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ne, raccontano il Carso in tutte le sue dimensioni: geologica, storica, artistica, spirituale, naturalistica. 
La rivista, nata in formato digitale per raggiungere un pubblico ampio e connesso, ha trovato ora una nuova 
casa fisica: gli scaffali della Biblioteca del Seminario di Gorizia. Un gesto che va oltre la semplice archiviazio-
ne: ¯ un atto di cura, di resistenza culturale, di amore per il territorio. 
 

Un ponte tra digitale e tradizione 

La decisione della Biblioteca di stampare e rendere consultabili i numeri della rivista ¯ unôiniziativa autono-
ma, coraggiosa e profondamente significativa. In un mondo che corre verso il virtuale, questa scelta rappre-
senta un ritorno alla lentezza, alla permanenza, alla possibilit¨ di sfogliare, sottolineare, rileggere. 
Ĉ anche una risposta concreta alle esigenze di chi non ama o non pu¸ accedere alla versione online. Per molti, 
la carta non ¯ solo un supporto: ¯ unôesperienza sensoriale, un modo di entrare in relazione con il contenuto, di 
sedimentarlo nella memoria. 
 

Dove trovare la rivista 

La collezione cartacea di Sopra e sotto il Carso ̄  consultabile presso: 
Biblioteca pubblica del Seminario teologico di Gorizia  

ᾃ  Via del Seminario, 7 ï 34170 Gorizia (GO), Italia  

 Telefono: 0481 535055  

 Email: bibliotecaseminariogorizia@gmail.com  

 Sito web: arcidiocesi.gorizia.it/biblioteca 
       

Orari di apertura: 
 

¶ Luned³ ï Gioved³: 09.00 ï 12.30 / 15.00 ï 19.00 

¶ Venerd³: 09.00 ï 12.30 / 15.00 ï 18.00 

¶ Sabato: 09.00 ï 12.30 
 

La direzione ¯ affidata al prof. dott. don Santi Grasso, mentre la gestione quotidiana ¯ curata dalla biblioteca-
ria dott.ssa Isabella Sgoifo, che accoglie i visitatori con competenza e passione, guidandoli tra le risorse della 
biblioteca. 
 

Unôoccasione per riscoprire il territorio 

Consultare la versione cartacea di Sopra e sotto il Carso non ¯ solo un gesto culturale: ¯ un invito a riscoprire 
il territorio, a lasciarsi affascinare da ci¸ che si cela sotto la superficie, a conoscere ci¸ che spesso sfugge allo 
sguardo distratto. Ĉ unôoccasione per studiosi, escursionisti, curiosi e lettori di ogni et¨ di entrare in contatto 
con un patrimonio ricchissimo e ancora poco valorizzato. 
 

Un viaggio che continua 

Il Carso non ¯ solo un luogo geografico: ¯ una dimensione dellôanima, un paesaggio che parla, una terra che 
custodisce storie millenarie. La rivista Sopra e sotto il Carso ne ¯ la voce, e ora, grazie alla Biblioteca del Se-
minario, questa voce pu¸ essere ascoltata anche tra le pagine di un libro. 
Visitate la Biblioteca, sfogliate la rivista, lasciatevi guidare in un viaggio che parte dalla carta e arriva al cuore 
del territorio. 
 

ñSopra e sotto il Carsoò Copertine 2025 

 
 
 

____ * * * ____ 
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Grotte, Carsismo e Vulnerabilità 
Ambientale: Il Carso goriziano al 
centro della proposta per una 

Giornata Internazionale  
di Maurizio Tavagnutti 

 

Il nostro impegno 

La proposta dellôUnion Internationale de Sp®l®ologie (UIS) di istituire una Giornata 
Internazionale delle Grotte e del Carsismo (IDCK), sotto lôegida dellôUNESCO e for-
malmente fissata per il 13 settembre di ogni anno, rappresenta unôiniziativa di portata 
globale. Essa mira a sensibilizzare lôopinione pubblica e le istituzioni sullôimportanza 
scientifica, ambientale e culturale dei sistemi carsici e delle cavit¨ naturali, promuoven-
do la loro tutela e valorizzazione. 
In questo contesto, il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha voluto offrire un 
contributo concreto e significativo, organizzando il 12 settembre una conferenza pubbli-
ca presso la sala ñDora Bassiò di Gorizia. Lôevento, tenuto dal geologo dott. Maurizio 
Comar, ha avuto come tema ñCarsismo e cavit¨ delle zone umide del Carso gorizianoò, 
affrontando con rigore scientifico e sensibilit¨ ambientale una questione di grande attua-
lit¨: la vulnerabilit¨ degli acquiferi carsici in unôepoca segnata da diffuso inquinamento. 
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Abstract: 

The proposal by the Union Internationale de Sp®l®ologie (UIS) to establish an Interna-
tional Day of Caves and Karst (IDCK), under the auspices of UNESCO and formally set 
for September 13 each year, represents a globally significant initiative. Its aim is to raise 
awareness among the public and institutions about the scientific, environmental, and 
cultural importance of karst systems and natural cavities, promoting their protection and 
appreciation. 
In this context, the Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò offered a concrete and 
meaningful contribution by organizing a public conference on September 12 at the 
ñDora Bassiò hall in Gorizia. The event, led by geologist Dr. Maurizio Comar, focused 
on the theme ñKarst and Cavities in the Wetlands of the Gorizia Karstò, addressing with 
scientific rigor and environmental sensitivity a highly topical issue: the vulnerability of 
karst aquifers in an era marked by widespread pollution. 

Maurizio Tavagnutti  
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LôIDCK: una giornata per il patrimonio ipogeo 

La proposta dellôUIS nasce dalla consapevolezza che le grotte e i sistemi carsici, pur essendo tra le strutture 
geologiche pi½ complesse e affascinanti del pianeta, sono spesso trascurati nelle politiche ambientali e nei pro-
grammi educativi. LôIDCK si propone di: 

¶ Promuovere la ricerca scientifica sul carsismo e sugli ambienti ipogei. 

¶ Rafforzare la cooperazione internazionale tra speleologi, geologi, idrogeologi ed ecologi. 

¶ Sensibilizzare il pubblico sullôimportanza delle grotte come risorse idriche, archivi geologici e habitat di 

biodiversit¨. 

¶ Favorire la protezione degli ecosistemi carsici e delle acque sotterranee. 
 

Il Carso goriziano: un laboratorio naturale 

Il Carso goriziano, situato al confine tra Italia e Slovenia, rappresenta una delle aree pi½ emblematiche per lo 
studio del carsismo. La sua geologia complessa - caratterizzata da alternanze di calcari mesozoici, flysch pa-
leogenico e depositi alluvionali - offre un contesto ideale per lôosservazione dei processi carsici e delle dina-
miche idrogeologiche. 
Le zone umide del Carso, spesso percepite come ambienti marginali, svolgono invece un ruolo cruciale nella 
regolazione dei flussi idrici e nella connessione tra superficie e  
sottosuolo. Le cavit¨ presenti in queste aree fungono da collettori naturali, da vie di infiltrazione e da indicato-
ri della qualit¨ ambientale. 
 

La conferenza del dott. Comar: contenuti e riflessioni 

Lôintervento del dott. Comar ha illustrato con chiarezza e profondit¨ le caratteristiche morfologiche e idrogeo-
logiche delle cavit¨ carsiche nelle zone umide del Carso goriziano. Attraverso esempi concreti e dati recenti, ¯ 
stato evidenziato come queste cavit¨ rappresentino non solo fenomeni geologici di interesse, ma anche ele-
menti chiave per la comprensione e la gestione delle risorse idriche. 
 

La crisi degli acquiferi carsici 

Uno dei punti centrali della conferenza ¯ stato lôallarme per lo stato degli acquiferi carsici, oggi seriamente 
compromessi da un inquinamento diffuso. La natura stessa del substrato carbonatico, altamente permeabile e 
privo di capacit¨ filtrante, rende questi sistemi estremamente vulnerabili agli apporti antropici. Tra le principa-
li fonti di contaminazione si annoverano: 

¶ Scarichi industriali e civili non adeguatamente trattati. 

¶ Pratiche agricole intensive con uso di fertilizzanti e pesticidi. 

¶ Urbanizzazione non pianificata e impermeabilizzazione del suolo. 
 

Il pubblico presente, numeroso e partecipe, ha riconosciuto lôurgenza del problema, sottolineando come la pro-
tezione degli acquiferi carsici sia una priorit¨ non solo scientifica, ma anche sociale e politica. 
 

Il ruolo del Centro ñC. Seppenhoferò 

Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, da decenni attivo nella promozione della speleologia scientifi-
ca e nella tutela del patrimonio carsico, ha dimostrato ancora una volta la propria capacit¨ di coniugare ricerca, 

divulgazione e impegno civico. Lôorganizzazione della conferenza si inserisce in una pi½ ampia 
strategia di sensibilizzazione, che include: 
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¶ La pubblicazione di studi e articoli su riviste specializzate. 

¶ La collaborazione con enti universitari e istituzioni regionali. 

¶ La promozione di escursioni didattiche e attivit¨ di citizen science. 

¶ La partecipazione attiva alle campagne internazionali dellôUIS. 
 

Conclusioni: un impegno condiviso per il futuro del carsismo 

La conferenza del 12 settembre a Gorizia ha rappresentato non solo un momento di approfondimento scientifi-
co, ma anche un gesto concreto di adesione allôiniziativa dellôUIS per lôistituzione dellôIDCK. In unôepoca in 
cui le risorse idriche sono sempre pi½ minacciate, il carsismo ci offre una chiave di lettura fondamentale per 
comprendere i delicati equilibri tra geologia, ecologia e societ¨. 
Il Centro ñC. Seppenhoferò invita studiosi, cittadini e istituzioni a sostenere la proposta dellôIDCK e a ricono-
scere il valore delle grotte e del carsismo come patrimonio universale da conoscere, proteggere e celebrare. 
 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  1 9  

 

Ricerca speleologica nel Monte 
Bernadia: mappato il sistema 
carsico delle Prealpi Giulie 

di Scintilena        14 settembre 2025 

 

Una porzione significativa (28%) dell'intera Regione Friuli Venezia Giulia (FVG) (Italia 
nord-orientale) ¯ costituita da acquiferi carbonatici, molti dei quali sono ampiamente 
carsificati e sfruttati a scopo idropotabile. Garantire la disponibilit¨ e la protezione 
dell'acqua rimane una priorit¨ critica per soddisfare la crescente domanda guidata dalla 
crescita demografica. Per perseguire questo obiettivo, ai sensi della Legge Regionale 
FVG 15/2016, il Dipartimento di Matematica, Informatica e Geoscienze dell'Universit¨ 
di Trieste e il Servizio Geologico della Regione Friuli Venezia Giulia hanno avviato un 
progetto pluriennale volto a identificare gli acquiferi carsici regionali e transfrontalieri 
valutandone la vulnerabilit¨. Tra le 130 aree carsiche riconosciute, una delle pi½ peculia-
ri ¯ il Monte Bernadia. Situato nelle Prealpi Giulie, presenta un particolare contesto 
idrogeologico e carsico in 
cui diversi megastrati di 
calcareniti e brecce carbona-
tiche si alternano a marne e 
arenarie silicoclastiche delle 
formazioni flysch 
(Paleocene - Eocene). Que-
sti ultimi giacciono su cal-
cari cretacei. I megastrati 
sono altamente carsificati, 
con importanti grotte sub-
orizzontali che drenano le 
acque sotterranee e impo-
nenti doline di copertura che 
coinvolgono materiali sili-
coclastici. Il contrasto paesaggistico tra le caratteristiche forme fluviali e le caratteristi-
che carsiche ¯ sorprendente. Per migliorare la conoscenza dell'acquifero del Monte Ber-
nadia, sono stati programmati rilievi idrogeologici dettagliati e, tra gli altri, traccianti 
coloranti. Il presente articolo descrive in dettaglio i risultati degli esperimenti coloranti  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Fluorescent tracers reveal underground connections between carbonate megabeds and 
flysch in the karst area of Friuli. Speleological research in the Monte Bernadia region 
reached a significant milestone in 2022 with the publication of a detailed study analyz-
ing the complex karst system of the Julian Prealps. The study, coordinated by the Uni-
versity of Trieste in collaboration with the Geological Service of the Friuli Venezia Giu-
lia Region and local speleological associations, employed tracer tests to map under-
ground water flows in a geologically unique area. Monte Bernadia is one of the 130 
karst systems identified in the Friuli Venezia Giulia region, distinguished by a particular 
geological configuration. 
The area features large carbonate megabeds alternating with siliciclastic deposits of 
Paleogene flysch. These megabeds, which can reach thicknesses of several tens of me-
ters, are highly susceptible to karstification and host well-developed cave systems. The 
geological structure includes a core of thick Cretaceous limestones overlain by the 
Griv¸ flysch, composed of impermeable deposits of sandstones and siliciclastic marls. 
Within this formation lie the extensive carbonate beds that define the area's hydrogeolo-
gy. 

Veduta panoramica del Monte Bernadia visto dal paese di 

Nimis.  

https://www.scintilena.com/
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realizzati grazie anche al contributo delle associazioni speleologiche, in particolare del Circolo Speleologico e 
Idrologico Friulano e del Gruppo Speleologico San Giusto. I dati acquisiti hanno evidenziato come i megastra-
ti carbonatici siano soggetti a un carsismo maturo in cui grotte e condotti si sviluppano spesso al contatto tra 
strati carbonatici e silicoclastici, dando origine a caratteristiche peculiari: le grotte si sviluppano sia grazie a 
processi di soluzione che di erosione. La presenza di numerosi sinkhole anche in corrispondenza di una coper-
tura silicoclastica, consente comunque un'infiltrazione rapida e concentrata delle acque che raggiungono rapi-
damente l'idrostruttura carsica nei megastrati. Qui le acque sotterranee sono guidate dall'inclinazione degli 
strati e dalle principali strutture tettoniche. Trattandosi di un sistema carsico maturo, i tempi di percorrenza 
sono piuttosto brevi e di conseguenza la vulnerabilit¨ ¯ elevata. 
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Traccianti fluorescenti rivelano le connessioni sotterranee tra megastrati carbonatici e flysch nella zona 
carsica friulana 

La ricerca speleologica nella regione del Monte Bernadia ha raggiunto una tappa importante nel 2022 con la 
pubblicazione di uno studio dettagliato che analizza il complesso sistema carsico delle Prealpi Giulie. 
Il lavoro, coordinato dallôUniversit¨ di Trieste in collaborazione con il Servizio geologico della Regione Friuli 
Venezia Giulia e associazioni speleologiche locali, ha utilizzato test con traccianti per mappare i flussi dôacqua 
sotterranei in unôarea geologicamente unica. 
 

Sistema geologico complesso con megastrati carbonatici 

Il Monte Bernadia rappresenta uno dei 130 sistemi carsici identificati nella regione Friuli Venezia Giulia, ca-
ratterizzato da una configurazione geologica particolare. 
Lôarea presenta megastrati carbonatici di notevoli dimensioni, che alternano con depositi silicoclastici del 
flysch paleogenico. 
Questi megastrati, che possono raggiungere spessori di decine di metri, sono altamente carsificabili e ospitano 
sistemi di grotte sviluppati. 
La struttura geologica comprende un nucleo di calcari cretacici spessi, coperti dal flysch del Griv¸, costituito 
da depositi impermeabili di arenarie e marne silicoclastiche. 
Allôinterno di questa formazione si trovano i grandi letti carbonatici che caratterizzano lôidrogeologia dellôa-
rea. 
 

Grotte principali e sviluppo speleologico nel flysch 

Le grotte pi½ importanti del sistema includono la Grotta Tirfor con 7.739 metri di sviluppo, la Grotta Doviza, 
la Grotta Nuova di Villanova con oltre 8 chilometri di lunghezza e la Grotta Feruglio. 
SOgni sistema ipogeo si sviluppa in corrispondenza di specifici megastrati: il Sistema Bernardo Chiappa nel 
megastrato 13, la Grotta Doviza nel 14, mentre la Grotta Nuova di Villanova e la Grotta Feruglio nel mega-
strato 15. 
Le cavit¨ presentano corsi dôacqua sotterranei che scorrono allôinterno dei megastrati e nei passaggi inferiori. 
Nonostante la vicinanza geografica, ogni grotta mantiene una circolazione idrica relativamente indipendente, 
separata dal flysch silicoclastico che divide i letti carbonatici. 
 

Metodologia dei test con traccianti fluorescenti 

La ricerca ha impiegato uranina e Tinopal CBS come traccianti per determinare le connessioni idrogeologiche. 
Nel 2020 sono stati condotti test nella Grotta Tirfor, mentre nel 2021 lôesperimento ¯ stato esteso alla Grotta 
del Partigiano. 
In totale sono stati monitorati 17 punti diversi, includendo sorgenti e corsi dôacqua, con campionamenti gior-
nalieri e monitoraggio continuo tramite fluorimetro. 
I traccianti hanno rivelato tempi di percorrenza relativamente brevi, indicando un sistema carsico maturo. 
Lôuranina ha raggiunto una piccola sorgente a 510 metri di distanza planimetrica dal punto di iniezione in cir-
ca 13 ore, con un recupero dellô82% del tracciante. La velocit¨ apparente calcolata varia tra 7,6 e 11 metri per 
ora. 
 

Vincoli geologici sui flussi sotterranei 

I risultati hanno evidenziato come i flussi dôacqua sotterranei siano condizionati dalla struttura geologica. 
Le acque scorrono preferenzialmente nei megastrati e al contatto tra questi e le unit¨ silicoclastiche, definendo 
un vincolo litologico preciso. 
Nonostante le strutture geologiche abbiano immersione verso nord, le acque sotterranee defluiscono verso 
ovest a causa della presenza dei depositi silicoclastici nella parte settentrionale dellôarea. 
La ricerca ha identificato uno spartiacque sotterraneo in corrispondenza del torrente Tanaloho. 
Le acque del ramo Elianto, seguendo i megastrati e le principali strutture tettoniche, defluiscono verso il fiume 
Torre. 
Questa dinamica ¯ confermata anche dal test condotto nella Grotta del Partigiano, dove le acque non raggiun-
gono le sorgenti principali ma emergono in corrispondenza di sorgenti specifiche. 
 

Vulnerabilit¨ degli acquiferi carsici 

Il sistema carsico del Monte Bernadia presenta vulnerabilit¨ elevata a causa dei tempi di percorrenza brevi 
caratteristici dei sistemi carsici maturi. 
La presenza di numerosi inghiottitoi, anche in corrispondenza della copertura silicoclastica, permette unôinfil-

trazione rapida e concentrata delle acque che raggiungono velocemente lôidrostruttura carsica nei 
megastrati. 
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La ricerca si inserisce nel progetto pluriennale avviato secondo la Legge Regionale FVG 15/2016, finalizzato 
allôidentificazione degli acquiferi carsici regionali e transfrontalieri e alla valutazione della loro vulnerabilit¨. 
Il 28% dellôintera regione Friuli Venezia Giulia ¯ costituito da acquiferi carbonatici, molti dei quali sono 
estensivamente carsificati e sfruttati per scopi idropotabili. 
 

Contributo delle associazioni speleologiche 

Il lavoro di ricerca ¯ stato possibile grazie al contributo fondamentale delle associazioni speleologiche locali, 
in particolare il Circolo Speleologico e Idrologico Friulano e il Gruppo Speleologico San Giusto. 
La collaborazione tra istituzioni accademiche, enti regionali e associazioni di volontari rappresenta un modello 
efficace per lo studio e la protezione degli ambienti carsici. 
I risultati ottenuti contribuiscono ad ampliare le conoscenze sugli acquiferi carsici e aggiornano le mappe idro-
geologiche della regione Friuli Venezia Giulia. 
Questo strumento risulta essenziale per la visualizzazione dei dati idrogeologici, il monitoraggio degli acquife-
ri e il supporto alla pianificazione territoriale, alla gestione delle risorse idriche e alla protezione dellôambiente 
carsico. 
La ricerca rappresenta un importante passo avanti nella comprensione dei sistemi idrogeologici complessi del-
le Prealpi Giulie, fornendo dati scientifici fondamentali per la gestione sostenibile delle risorse idriche sotter-
ranee in un contesto geologico particolare caratterizzato dalla coesistenza di megastrati carbonatici e unit¨ sili-
coclastiche. 

 
 
Fonte: 
https://www.rendicontisocietageologicaitaliana.it/297/article-4286/a-karst-area-shared-between-carbonate-
megabeds-and-siliciclastic-units-the-example-of-mt-bernadia-ne-italy.html 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Veduta in dettaglio della parte alta del Monte Bernadia visto dal paese di Tarcento. L'altopiano carsico del Bernadia 

è compreso tra le profonde vallate del Torre e del Cornappo.    

https://www.rendicontisocietageologicaitaliana.it/297/article-4286/a-karst-area-shared-between-carbonate-megabeds-and-siliciclastic-units-the-example-of-mt-bernadia-ne-italy.html
https://www.rendicontisocietageologicaitaliana.it/297/article-4286/a-karst-area-shared-between-carbonate-megabeds-and-siliciclastic-units-the-example-of-mt-bernadia-ne-italy.html
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Tra roccia, acqua, ghiaccio e 
mondo ipogeo 

L'importanza della scuola  

di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

 

Lôavventura (se cos³ la si vuole definire), ovvero lôarte di trasmettere conoscenze ai gio-
vani virgulti, comincia molto presto. 
La ñscuolaò viene da lontano. E lôaccumulo di conoscenze matura col tempo, con la pra-
tica, col buon senso, con la voglia dôimparare e con lôumilt¨. 
La ñscuolaò passa per il dare, partendo dai primi anni di vita dei bambini, dei segnali 
comportamentali corretti, precisi, ma inserendo anche una componente ludica. Appren-
dere giocando. 
Tantô̄  che in famiglia cercammo cos³, per quanto possibile, di abituare le figlie a condi-
videre ogni pratica che comprendesse il vivere in ambienti aperti, i pi½ vari possibile. 
Ricordo, per esempio, come ci divertimmo nel giocare sguazzando allegramente tra i 
marosi atlantici della Bretagna, a soli nove mesi di vita della prima nata. 
Ovviamente, nel girovagare, il passaggio per lo stare in 
tenda, da quella a casetta allôigloo dôalta quota, fino alle 
leggerissime monotelo, con tutte le pratiche e le accor-
tezze da adottare: per la notte, per centellinare lôuso 
dellôacqua, per le azioni culinarie con lôuso dei fornelli a 
gas e tanto altro. Dôestate e dôinverno. 
Dallôacqua alla roccia. Dalle funzioni basilari su abbi-
gliamento e attrezzatura, il tutto per le quattro stagioni. 
Quindi dal caldo dellôestate ai freddi inverni. Qui, fuori 
dallôacqua oceanica ma tra le nevi e i ghiacci dolomitici, 
ricordo delle uscite scialpinistiche con partenze che ra-
sentavano i -20 gradi di temperatura. Ma in questo caso 
le figliole erano gi¨ adolescenti e gi¨ vivevano queste 
nuove esperienze con naturalezza e quasi disinvoltura. 
Adolescenti ma gi¨ con un bagaglio di esperienze accu-
mulato nel tempo, negli anni. 
Non ricordo di averle viste pettinare le bambole, ma ri-
cordo bene quanto ci si divertiva nel rintracciare gli ap-
parecchi di ricerca per i travolti da valanghe che provve-
devo preventivamente a nascondere nella neve. Quindi anche con ricerca multipla. 
Ognuno col proprio zaino e col ripetitivo mantra: ñARTVA, pala e sondaò, ñARTVA, pa-
la e sondaò, ñARTVA, pala e sondaò. 
Per non parlare delle prove di arresto immediato nel caso di scivolata su pendii innevati 
o ghiacciati. 
Quindi col senso di responsabilit¨, per s® e nei confronti degli altri. 
Tra i monti non si va senza scienza e coscienza, senza quanto necessiti per una progres-
sione con la ragionevole certezza di portare a termine un (ponderato) programma. 
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Abstract: 
The story recounts the experience of a father who, from a very early age, passed on to 
his daughters a love for nature, adventure, and hands-on learning. The ñschoolò of life 
begins early, with educational games and outdoor activities ranging from camping to 
mountaineering, skiing to canyoning, and even caving. Each experience is approached 
with discipline, preparation, and a strong sense of responsibility. Today, they travel the 
world independently - even to the most remote and isolated places: from the Far East to 
the forests of sub-Saharan Africa, to the high peaks of the Andes.  

Giorgio Zanutto  

Prime arrampicate in Mouli-

nette.  
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Non si va con una raffazzonata attrezzatura ñmodello Barbieò e tantomeno con pantaloncini bermuda e ciabat-
te havaianas. 
Il tutto deve almeno cercare di avvicinarsi al pro-
fessionale, dalle corde alle picche, dai ramponi al 
materiale per lôautosoccorso. Diversamente non 
si va per nevai e ghiacciai. 
Ĉ ancora viva lôesperienza dellôascensione al 
Vatnajokull, il ghiacciaio pi½ grande dellôIslan-
da, di oltre i 2100 metri di quota, con salita par-
tendo dal livello del mare (adiacente) a mezza-
notte e arrivo sulla sommit¨ alle 7.45ô del matti-
no. Senza ñcorrereò ma con le necessarie atten-
zioni che il caso richiedeva, non essendoci un 
d®j¨ vu, senza possibilit¨ di telecomunicazioni, 
n® tracce da seguire e non essendoci neppure 
qualcuno che sapesse dellôesistenza di umani in 
quel giorno e in quel ghiacciaio. Calotta di ghiac-
cio stimabile in grossomodo un migliaio di  metri di spessore e con crepacci che, visivamente, andavano se-
condo sottili e nere fessure di pochi centimetri al qualche metro di apertura, mostrando un terrificante e oscuro 
fondo. Di notte, poi, nerissimo. 
Parlando dei dovuti accorgimenti, ¯ il caso di sottolineare che non si tratta di sofismi ma di realt¨ che sono, al 
giorno dôoggi, facilmente e opportunamente applicabili. Dalle piccozze di vario tipo, alla vasta gamma di ram-
poni, il tutto secondo le necessit¨ del caso e possibilmente accompagnato da uno spezzone di corda o ñcordina 
di emergenzaò come si voglia dire. Pleonasticamente: sapendo usare ogli cosa. 
Sulle piccozze: dalla lunghezza, alla forma, al peso, al tipo di becca. Sui ramponi: dalla lega allôacciaio, dal 
numero di punte al posizionamento delle stesse. Esclusi quelli da passeggio e che ho sentito definire 
ñramponcini da Corso Italiaò (via principale di Cortina dôAmpezzo) quando innevato. Il cagnolino al seguito, 
possibilmente di buona razza, ¯ segno distintivo ma  facoltativo. 

Sulle corde: magari diverse volte una cordina 
la si ¯ portata appresso ñper farle prendere 
ariaò, altre volte, invece, la si ¯ amata per il 

resto della vita, tanto ci ¯ stata utile. Per gli ñorganizzatoriò: manna dal Cielo nellôaverla avuta con s®, per altri 
al seguito chiss¨ se si siano resi conto dellôaccaduto e ne abbiano fatto tesoro. 
Tutti accorgimenti da adottare in modo particolare nello sci-alpinismo. Ho vaghi ricordi delle figliole sulle 
piste da sci. Ma le ricordo bene, sci ai piedi, svolazzare nei boschi e tra gli alberi, tra neve fresca e grumi di 
ghiaccio, tra lastre cedevoli  e salti tra i dossi. 
Ricordo anche un bel percorso, fuori dagli itinerari tradizionali, un misto che prevedeva una salita con gli sci, 
un breve tratto su via attrezzata, un attraversamento di cascata (ghiacciata, ovviamente), un tratto di discesa tra 
i salti del greto, la successiva risalita di un canalino e, infine, di nuovo sci ai piedi per il ritorno a valle. 

Prima di intraprendere il tratto attrezzato con cavi dôacciaio (da estricare preventivamente dal pen- 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Prendere conoscenza e padronanza degli elementi già in auto-

nomia.  

Ramponcini da passeggio 

òCorso Italiaó  con pochette. 

Ramponi da cascata Charlet -

Moser con proteggi punte.  

Altri ramponi da cascata con e senza Antibott.  
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dio innevato) chiesi alla ragazza: ñSei tranquilla?ò.  Risposta: ñSi. Se mi porti tuéò. Sapeva che non lôavrei 
mai portata tra le scelleratezze o verso lôignoto. Il percorso lôavevo gi¨ effettuato un paio di volte. 
Poi giri per grotte. Ricordo che propedeuticamente feci fare loro un breve corso di avvicinamento alla speleo-
logia. Quantomeno, per impegni vari, a una sola di loro.  
Côera ovviamente attenzione nei confronti dellôallieva sulle azioni che prevedevano lôuso della corda. Lôallie-
va, per¸, veniva da un triennio di arrampicata sportiva, con tetti e tanto di competizioni. Con la corda ci anda-
va a braccetto. Gi¨ durante il corso la invitarono a disarmare una via, cosa che fece col sorriso tra le labbra e il 
piacere di collaborare. 
Ricordo pure quando, con la sorella, in un giro propedeutico nel Buso della Rana (Malo ï VI), illustrando i 
vari aspetti della grotta e la relativa nomenclatura, feci vedere un meandrino e in cosa consisteva lôesplorazio-
ne. Al cunicolo successivo, chiesi se avesse voluto provare. Pass¸ solo qualche secondo e vidi solo i piedi del-
la fanciulla. Il resto era gi¨ infilato nello stretto pertugio e subito dopo non vidi pi½ neppure i piedi. Conoscevo 
lôambiente e non lôavrei mai mandata avanti senza che avessi avuto contezza di eventuali insidie del tratto. 

Ci fu poi il torrentismo. Anche qui, in uscite a due e quindi accompagnate una alla volta per una maggiore as-
sistenza, rigorosamente  personalizzata e per una trasmissione dei tecnicismi a quattrôocchi. 
Tecniche di calata e del suo allestimento, di tuffi, di mancorrenti e di modo di portare o lanciare i sacchi. Ov-
viamente lôABC. Il resto richiede tempo e pratica. Pratica e tempo. 
Quanti dopo aver toccato la roccia, o messo il naso sotto terra, o intinto la muta nellôacqua, si sentono di esse-
re in possesso di tutto lo scibile dellôandare in quegli ambienti?  Certamente non pochi. Gi¨ sperimentato. 
Personalmente, ogni volta che apprendo una nuova nozione, sempre mi si rafforza la consapevolezza di non 
sapere. E ne sono felice: ho ancora tanto da imparare! Cô̄  ancora materia! Il mondo non finisce qui! Occasio-
ne dôoro! 
Da tempo, ormai, le Creaturine girano per il mondo autonomamente, anche per i luoghi pi½ lontani e isolati. 
DallôEstremo Oriente, alle foreste dellôAfrica subsahariana, alle alte quote andine. 
Ricordo una ñbotta e rispostaò con una di loro e, in ogni caso, lôaltra fa il paio. 
Dissi: ñMa non potete andare in luoghi pi½ tranquilli? Magari in giro per lôEuropa?ò. 
Risposta (disarmante): ñPap¨, tu ci sei stato, perch® non dovremmo andarci anche noi?ò. 
Pap¨ ammutolito. Ma contento. 
 
 

____ * * * ____ 
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Sala Pasa al Buso della Rana (foto E. Cortiana archivio 

GSM). 

Forra di San Daniele (Foto di Mirko Palentini).  
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Guglielmo òWillyó Esposito:  
la profondit¨ di unõanima gentile  

di Maurizio Tavagnutti  

Purtroppo lôamico Willy ci ha lasciati lo scorso 16 agosto, in un periodo - quello ferra-
gostano - in cui molti sono lontani da casa e immersi in pensieri leggeri. Per questo mo-
tivo, la notizia della sua scomparsa ¯ giunta a molti di noi con grave ritardo, impedendo-
ci di salutarlo unôultima volta come avremmo voluto.  
Willy aveva iniziato a fare speleologia nel 1988, ma da subito si era fatto ben volere per 
la sua grande disponibilit¨ e la sua innata e grande empatia che lo aveva portato a colla-
borare con tutti i gruppi speleo del Friuli Venezia Giulia. Infatti, era iscritto a molte as-
sociazioni speleologiche tra cui: C.A.T., G.E.L.G. Villanova, G.S. Pradis, A.R.C.A., 
Societ¨ di Studi Carsici ñA.F. Lindnerò senza contare le associazioni specialistiche in 
campo fotografico. Aveva iniziato a scattare diapositive 3D in grotta nel 1999 e da allo-
ra aveva sviluppato oltre 30 proiezioni su questo tema e su altri temi legati alla monta-
gna e altro. Alcune di queste raccontano storie del mondo sotterraneo, grotte naturali e 
cavit¨ artificiali. Altre narrano di luoghi di guerra, di storie passate. Una serie parla della 
terra dove abitava, ossia il Friuli Venezia Giulia, narrando di montagne, di fiori, di ac-
que, di leggende, di grotte. Willy non si era limitato a raccontare il suo Friuli ma nella 
serie dedicata alle grotte côerano alcune tra le pi½ belle grotte turistiche italiane, dalla 
Grotta Nuova di Villanova - Udine, a Frasassi - Ancona, all'Antro del Corchia - Lucca. 
Dall'anno 2000 aveva iniziato 
ad interessarsi alle cavit¨ arti-
ficiali realizzando numerose 
proiezioni tridimensionali in 
tutta Italia. Dunque, oltre che 
speleologo era un esperto fo-
tografo che si era specializza-
to nella fotografia in 3D, al 
punto che si era anche laurea-
to in ñScienze e Tecnologie 
Multimedialiò e rivestiva il 
ruolo di presidente nella So-
ciet¨ Stereoscopica Italiana, 
un'associazione culturale co-
stituita per promuovere l'inte-
resse, lo studio, la ricerca in 
merito alla Stereoscopia e ad 
ogni forma di rappresentazio- 
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Abstract: 
Guglielmo ñWillyò Esposito was a radiant and generous figure in the speleological com-
munity of Friuli. Active since 1988, he collaborated with numerous local groups, stand-
ing out for his empathy and willingness to help. Passionate about 3D photography, he 
created over 30 presentations on caves, artificial cavities, landscapes, and historical 
memories, eventually becoming president of the Italian Stereoscopic Society. A gradu-
ate in Multimedia Sciences and Technologies, he personally built the devices used for 
his projections. In recent years, he devoted himself with passion to historical research 
on the Great War, publishing the volume ñ51 Months as an Alpine Soldierò and present-
ing a paper on the military use of caves at the ALCADI 2020 conference. His memory 
lives on in the depth of his images, in his tireless curiosity, and in the gratitude of those 
who had the privilege of knowing him.  

Guglielmo òWillyó 

Esposito 

Villanova delle Grotte (ottobre 2011) - Il gruppo dei parte-

cipanti al corso di fotografia òDocumentare il buioó. Al 

centro in seconda fila, Guglielmo indicato dalla freccia.  

https://www.ssi-3d.it/site_pages/it/societa/chi_siamo.html
https://www.ssi-3d.it/site_pages/it/societa/chi_siamo.html
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ne tridimensionale che sfrutti le prerogative della binocularit¨ della visione. Ricordo ancora quando festeggi¸ 
il conseguimento della sua laurea con una surreale cena al lume di candela nella oscura e misteriosa campagna 
di Rivoli di Osoppo (Udine) allietata dalla chitarra di Daniele Capra e dai dolci fatti dalla sua Antonella.  

Guglielmo aveva anche fondato il gruppo dello ñSpeleofotocontestò 
di cui era anche, assieme ad Andrea Scatolini, la colonna portante. 
Quando ci si incontrava era sempre premuroso ad illustrarti i nuovi 
risultati delle sue foto in 3D e immancabilmente ti illustrava le sue 
ultime innovazioni tecnologiche per ottenere il massimo risultato 
dalle sue foto. Si costruiva tutto da solo i vari meccanismi per sin-
cronizzare gli scatti fotografici e gli apparati per poter proiettare le 
sue foto nelle varie conferenze a cui era chiamato. 
Da diversi anni, come si ¯ detto, la sua attenzione era stata attirata 
dalla storia legata alla Grande Guerra tanto che si era dedicato anima 
e corpo alla ricerca dei numerosi cunicoli, trincee e bunker presenti 
sul Carso sloveno e in molti altri teatri di guerra. Pubblicava spesso i 
suoi risultati su Facebook, assieme a molte suggestive immagini. 
Che comparivano anche sul suo ñGuglielmo Esposito Blogò 

Aveva pubblicato anche un corposo volume ñ51 mesi da Alpino, sulle orme di Carlo Emilio Gaddaò dedicato 
allo scrittore lombardo che si era ritrovato coinvolto nella disfatta di Caporetto e che poi era finito prigioniero 
prima a Rastatt e poi a Scheuen-Celle (CelleLager). Un libro, questo, di cui Willy era molto orgoglioso e a cui 
aveva dedicato molte delle sue risorse e impegno. Ricordo ancora il giorno in cui ci fu la prima presentazione  

La targa scherzosa che venne consegnata 

a Guglielmo in occasione della sua laurea.  

13 luglio 2013 - Momenti felici a festeggiare la laurea di Guglielmo Esposito a Rivoli di Osoppo (UD).  

Guglielmo si dedicava molto alla divulgazione e alla didattica nellõinsegnamento delle tecniche fotografiche. Qui 

mentre spiega agli allievi le basi della fotografia durante il corso òDocumentare il buioó svolto presso il 

rifugio speleologico di Taipana (UD) nellõottobre del 2011. 
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https://www.guglielmoesposito.it/index1.html


 

 

P A G I N A  2 8  A N N O  X I V ñ N ° 9  

 

di questo libro a Ronchi dei Legionari e mi volle presente assieme a lui sul palco. Fu una serata molto parteci-
pata e ricca di momenti suggestivi (tra noi sul palco côera anche uno degli ultimi superstiti dei campi di con-
centramento tedeschi a raccontare la sua odissea), cadenzati dai racconti e aneddoti che lôamico Willy andava 
illustrando per raccontare come era giunto alla stesura di questo volume storico.  

La sua passione e la sua competenza lo aveva portato a partecipare al convegno di ALCADI 2020 con una 
dettagliata relazione su: ñUna guerra lunga 600 chilometriò. Una documentata relazione riguardante lôuso del-
le caverne, scavate e anche naturali, nellôarco alpino ed in particolare sul nostro Carso, dove si poteva contare 
sulle caverne naturali, trovate dallo speciale Reparto Speleologico dellôEsercito austro-ungarico, per riparare i 
soldati dai bombardamenti e come ricovero per intere compagnie. Proprio ai primi di agosto, in occasione del-
la stampa degli atti di questo convegno, ci eravamo sentiti perch® Willy mi chiedeva come poteva riceverli é  
purtroppo non ho fatto in tempo a consegnarglieli é 
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Frontespizio del libro scritto da Guglielmo 

Esposito é sulle orme di Carlo Emilio Gadda. 

Guglielmo a Ronchi dei Legionari durante la presenta-

zione ufficiale del libro ò51 mesi da Alpinoó. 

Qualche mese dopo, anche a Gorizia Guglielmo ha fatto 

la presentazione del suo libro ò51 mesi da Alpinoó. 

http://www.seppenhofer.it/531-2/


 

 

P A G I N A  2 9  A N N O  X I V ñ N ° 9  

 

Se nô̄  andato nel silenzio del mondo speleologico, il 16 Agosto di questôanno, senza che la comunit¨ speleolo-
gica a cui ha donato tanto se ne accor-
gesse. 
Guglielmo Esposito lôho conosciuto di 
fama in un sottoscala al Raduno Nazio-
nale di Speleologia di Frasassi 2004 
mentre proiettava immagini 3D in conti-
nuo ad un pubblico affascinato da quella 
roba. 
Ci incontrammo di nuovo, subito dopo 
pochi mesi, a Levigliani dalla Piera, do-
ve insieme ad altri speleofotografi e di-
vulgatori, davanti ad una tanica di vino 
da 10 litri venuta da Genova, prese for-
ma il progetto Speleofotocontest di cui 
Guglielmo fu fondatore e colonna por-
tante, insieme a me e agli altri ritratti in 
questa foto. 
Fu una esperienza onirica e rivoluziona-
ria, qualcosa di nuovo nel panorama im-
mobile della documentazione speleologi-
ca di allora. 
Se proprio oggi Speleofotocontest cele-
bra i suoi 20 anni, ¯ grazie anche a lui e al suo impegno. 
Personaggio spigoloso e particolare, ha dedicato gran parte della sua vita a fotografare e documentare in 3D 
grotte e cavit¨ artificiali soprattutto nella sua ózona di competenzaô compresa prevalentemente nel Friuli Vene-
zia Giulia. 
Ho avuto un rapporto difficile con lui, per i nostri caratteri e le nostre visioni della vita incompatibili, ma era 
un amico e un personaggio tutto di un pezzo. Integro. 
Mi ¯ dispiaciuto enormemente leggere della sua scomparsa su Facebook in un post di Barbara Grillo, e imme-
diatamente ho ripreso il filo di rapporti di 20 anni fa: Paolo Dori, Toni Cosentino, Maurizio Lancia, Carla Sil-
vestri, Andrea Cerquetti, Stefano Rossini, Sandra Basilischi. Una telefonata ad ognuno, subito, perch® era uno 
di noi di quella bellissima avventura. E il Muto di Servizio che fine avr¨ fatto? 
Con lôoccasione ricordiamo anche Marco Ottalevi, figura istituzionale di quel vecchio progetto SFC. 
Io non ci credo alla vita dopo la morte, il lavoro di Guglielmo ¯ la testimonianza del suo passaggio. Guglielmo 
non cô̄  pi½. Mi rimane in eredit¨ un supporto con una slitta per foto 3D costruito da lui stesso, e la voglia di 
documentare il nostro mondo che ci accomunava tanto. 
Oggi il mondo della speleologia perde un pezzetto importante. Faccio le mie condoglianze personali alla fi-
glia. 
 
 

____ * * * ____ 
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La speleologia perde un Personaggio che ha 
passato la vita a documentare le grotte, 

io perdo un amico  

Il primo gruppo dello òSpeleofotocontestó fondato da Guglielmo Espo-

sito (indicato dalla freccia) di cui era anche la colonna portante.  

di Andrea Scatolini  
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é una foto sfuocata ... 
Tutto nacque cos³, al meeting di speleologia di Frasassi 2004. Un buffo ed estroso signore, dotato di uno spes-
so paio di occhiali da vista, coperti da una strana mascherina che proiettava immagini sfuocate su uno schermo 
argentato, in un sottoscala. Mi colp³ particolarmente questo insieme di figure, ma soprattutto il fatto delle foto 
che proiettava. Non erano proprio sfuocate, é forse ¯ meglio dire "sdoppiate". Mi soffermo a guardare, rico-
nosco la musica di Vangelis (per chi non lo conosce si tratta dell'autore della colonna sonora di Blade Runner) 
e in un istante il buffo signore con gli occhiali mi porge quella strana mascherina e mi dice, con spiccato ac-
cento friulano "metti questi e vedrai". 
Si trattava di un paio di spex polarizzati, gli occhiali che permettono ad ogni occhio di ricevere esclusivamente 
l'immagine che gli compete. Due immagini sovrapposte e riflesse dallo schermo, separate dagli spex, ricevute 
indipendentemente dagli occhi e ricostruite nel nostro cervello. Le cosiddette immagini stereoscopiche 
(volgarmente dette 3D). L³ per l³, avvertii un forte fastidio agli occhi, ma subito dopo mi comparve unôimma-
gine ben chiara di una grotta dove potevo vederne la profondit¨. 
Incredibile, questo signore stava facendo vedere una cosa a me finora sconosciuta con delle semplici diapositi-
ve, un paio di proiettori sincronizzati ... tutta roba un poô datata, considerando che gi¨ dal 1996 si entrava di 
prepotenza nel mondo della fotografia digitale.  
Il buffo signore si presenta: ñciao, io sono Guglielmo Esposito di Pordenoneò, sventolandomi davanti una se-
rie di tessere di gruppi speleologici friulani. Ricambio presentandomi con un ñciao, io sono Paolo, di origini 
trentine ma vengo dalla Versilia, sai dove c'¯ il Corchia? Sono quello che in questo periodo sta scrivendo in 
lista speleo riguardo ad una specie di ñcontest fotograficoò e un workshop, dove ognuno si scambia tecniche 
e suggerimentiò. 
Ci ritrovammo poi la sera allo speleobar insieme ad altri amici conosciuti in lista speleo e da l³ nacque la squa-
dra e si concretizz¸ Speleofotocontest. La grappa lôaveva portata Guglielmo da Nimis, ¯ stato il legante che ha 
tenuto saldo questo sodalizio senza troppi problemi e si cominciarono a tirare le linee guida del workshop: si 
decise per il Corchia, con giro di prova a gennaio ed il contest/workshop nel ponte del 25 aprile 2005. Questa 
notizia poi fu data in lista speleo e la Societ¨ Speleologica Italiana (SSI) ne approfitt¸ per legare l'assemblea 
annuale dei soci al nostro evento. 
Ci ritrovammo il 16 gennaio del 2005 al Vallechiara a Levigliani e dopo una scorpacciata di tagliatelle ai fun-

ghi e panpepato di Terni ci infiliamo in Corchia; Guglielmo, da me simpaticamente ribattezzato ñCiccioò si 
perde in lacrime di fronte alle aragoniti del ramo del Conte, rinominato per lôoccasione ramo dei lucciconi di 

Guglielmo. Arriva l'ora di uscire, dovevo portare Andrea (Cerquetti, N.d.R.) alla stazione a Viareg-
gio per fare ritorno a Roma ma a met¨ del pozzo Empoli, Andrea rimane al buio, la lampada a car- 
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Ricordo di Guglielmo  
di Paolo Dori   IZ5NGF  

Guglielmo Esposito durante il corso òDocumentare il buioó svolto presso il rifugio speleologico di Taipana (UD) 

nellõottobre del 2011. 
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buro aveva fatto pappone (il carburo nella lampada si era impastato per la troppa acqua, N.d.R.). Riusciamo 
ad uscire lentamente, ma non proprio lentamente riusciamo a raggiungere la stazione di Viareggio beccando 
allôultimo secondo il diretto per Roma, su cui Andrea riusc³ a salire vestito con sottotuta e stivali, incluso tubo-
lare ancora fumante di acetileneé.. 
Arriva il ponte del 25 Aprile, tutta la squadra ¯ a Levigliani, durante il workshop Guglielmo spiega la sempli-
cit¨ della realizzazione di scatti stereoscopici e di come si possono proiettare con mezzi semplici. Alla fine, 
per farla breve, Guglielmo cominci¸ con lo stregarmi con questa tecnica, finch® verso ottobre, non torn¸ a ca-
sa mia portandomi in regalo, oltre a 5 litri di ottima grappa di Nimis, una slitta di supporto per fare scatti ste-
reoscopici con la tecnica del ñcha-chaò, e subito andammo a provarla in Corchia. Ciccio cercava gli scenari 
pi½ strani per ottenere gli effetti migliori giocando con la profondit¨. E ... funzionava tutto a meraviglia, ma 
con una grossa limitazione: il risultato poteva essere restituito esclusivamente in anaglifo (visibile esclusiva-
mente con spex ciano/magenta), perch®, lavorando esclusivamente in digitale, con il computer era l'unico mo-
do per poter visualizzare gli scatti. 
Ciccio spiega: scatti, restituzione, elaborazione, allineamento, anteprima e poi montaggio. In anaglifo ¯ piutto-
sto difficile, come pilotare due canali distinti in due uscite digitali ben distante e soprattutto come fare per ve-
dere ogni canale riflesso da uno schermo, separato quindi per ogni occhio e ricostruito alla normale vista? 
Un suggerimento dal Friuli: Ciccio mi parla di proiettori DLP e di schede video Nvidia. 
Con non poco sacrificio, non avendo una federazione speleologica dietro le spalle che mi finanzia, mi procuro 
due proiettori DLP fra i pi½ scrausi (i furlan sicuramente conoscono il termine) ed una scheda video rubata fra 
il ciarpame di un negozio di informatica, un Pentium 4 con Windows 7 originalmente crackato ed uno scher-
mo riflettente fatto con il tessuto regalatomi da Ciccio e si comincia con centinaia di telefonate (un mix fra 
bestemmie articolate complesse livello E/2 ñgraveò in dialetto toscano e consigli in friulano) ad ogni tentativo. 
La TIM sentitamente ringrazi¸ me e Ciccio per il fatturato. 
Sono le 3 di notte di un imprecisato giorno di settembre del 2005, seduto davanti al computer indossando gli 
spex polarizzati, quando all' improvviso sullo schermo appare un vaso da fiori che ñesceò dallo schermo e dal-
la felicit¨ non posso fare altro che pensare a Guglielmo, pensare che fra tre ore mi devo alzare per andare a 
lavorare ma nonostante ci¸ non disdegno di buttare gi½ un tubo di grappa di Nimis, sempre gentilmente offerta 
da Ciccio. 
Metto insieme quel tot di lavoro passando nottate al PC in compagnia della ñdamaò da 5 litri di grappa di Ni-
misé alternanza lavoro - montaggio e, a Speleofotocontest 2006 esordisco con il mio primo lavoro stereosco-
pico digitale a costo zero (di software, intendo), accompagnato da in evergreen ñonce upon a time in the 
westò, intramontabile brano del Maestro Morricone, concludendolo con un grande ñGRAZIE GUGLIELMOò, 
fra i vari singhiozzi della sala dovuti alla commozione. 
Nel corso degli anni abbiamo giocato con la stereoscopia, con la Societ¨ Stereoscopica Italiana, sapientemente 
presieduta da Guglielmo, portando la stereoscopia in giro per l'Italia e trasmettendo il messaggio che Gugliel-
mo mi ha passato: si trasmette la propria esperienza senza chiedere nulla in cambio, aiutando in tutto e per 
tutto per la continuit¨ della nostra passione. 
Ciccio ¯ stato un fratello maggiore, mi fece ridere quando mi chiam¸ dicendomi ñmi serve un fotografoò.  
ñProprio te me lo chiedi? Che fai, mi prendi in giro?ò 
ñIo devo fare il padre della sposaò 
Ahéecco allora che parto alla volta di Pordenone per fotografare il matrimonio di Elisa.  
Adesso caro Ciccio, che purtroppo ci hai giocato uno scherzaccio inaspettato, cosa sar¨ di tutto il tuo lavoro? 
Decine di migliaia di immagini, documentazione, libri, un lavoro inimmaginabile fatto solo per passione, spe-
ro solo che finisca in buone mani. 
Mandi, amico mio, e grazie per tutto quello che mi hai insegnato. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Claudio Elzeri (1936-2025) 

di Pino Guidi 

Nostra Sorella Morte, come sovente ama chiamarla lôattento prosatore di Progressione 
Bosco Natale Bone, ha colpito ancora. Non che ultimamente se ne sia stata in ferie, ma 
ci accorgiamo particolarmente di Lei quando si porta via qualcuno del nostro piccolo 
mondo. 
Stavolta la sua falce si ¯ fermata su Claudio Elzeri il 12 settembre (nove giorni prima 
del suo compleanno é), un nome oggi perfettamente sconosciuto ai pi½ ma ben noto 
negli anni ô50 del secolo scorso. 
Nato il 21 settembre 1936, nel 1954, a diciottôanni, entrava nella Commissione Grotte 
ñE. Boeganò della Societ¨ Alpina delle Giulie, sodalizio in cui sarebbe rimasto per cin-
que anni, sino a tutto il 1958. Di mestiere 
panettiere ï il suo soprannome era Clau-
dio Pek ï il fatto di doversi alzare alla 
mezzanotte per recarsi al lavoro (a noi 
tutti piace il pane fragrante, fresco di forno 
é) non era proprio il massimo per unôatti-
vit¨ che chiedeva, almeno allora, non in-
differente forza fisica ma anche una certa 
lucidit¨ mentale congiunta ad una prontez-
za di riflessi che sicuramente una notte 
passata a impastare e cuocere il pane non 
assicurava. 
Nonostante questa premessa non accatti-
vante Claudio Elzeri condusse, nei suoi 
cinque anni di permanenza nel mondo 
grottistico, unôattivit¨ non indifferente, 
attivit¨ di cui ¯ rimasto segno nel Catasto: 
in quello regionale sono una ventina le grotte che portano la sua firma, la maggior parte 
sul Carso triestino ma anche una mezza dozzina sullôaltopiano del Cansiglio e sulle pen-
dici del Monte Cavallo (il Canin, allora, era soltanto una bianca, lontana, montagna). 
Grotte esplorate con le scalette di allora ï cavo di sei millimetri e pioli in legno ï e con 
le grosse corde di sicura, sempre di manila, di 20-24 (a seconda della lunghezza) mm di 
diametro, da portarsi sul groppone. 
Tra le grotte rilevate sul Carso spiccano 
ben quattro ubicate nella Val Rosandra 
(Gr. del Tasso 425 VG, Cav. della Trincea 
1265 VG, Gr. dei Pipistrelli 2686 VG e 
Antro di Venere 2688 VG) Valle che co-
nosceva bene per aver arrampicato sulle 
sue pareti, e quello della Grotta Plutone, 
23 VG. Un apporto per nulla modesto, 
soprattutto se paragonato alla media dei 
rilevatori di quel periodo. Claudio Elzeri ¯ 
stato anche un buon alpinista, un buon 
arrampicatore, che a fianco dellôattivit¨ 
grottistica ne condusse anche una alpini-
stica. Poi, abbandonate le grotte, si era 
dedicato alla sua panetteria a Muggia, una panetteria che era diventata quasi unôistitu-
zione: non sono pochi quelli che l³ ancora si ricordano, con una vena di nostalgia, il pa-
ne e i dolci che sfornava giornalmente. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Claudio Elzeri  

1956 - In una località del nostro Carso. Da 

sinistra Claudio Elzeri, Gianni Vescovi, Guido 

Favento.  

1956 - Monte Cavallo (PN). Da sinistra N. 

Scherani, Claudio Elzeri, E. Brandi, Dario Ma-

rini.  
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Ancora sullõarticolo dellõAbisso di 
Montenero ... 

di Angelo Zorn 

 

Cari lettori di questa rivista, a proposito della vicenda legata allôesplorazione dellôAbis-
so di Montenero (1939), mi sento in obbligo di dare delle notizie che gli estensori di 
"dotte" critiche hanno tralasciato. 
Il D.I.C. (1939 - Dopolavoro Inte-
raziendale Chimici, Sezione Spe-
leologica - N.d.R.), pur obbligato-
riamente inserito nellôOpera do-
polavoro, raccoglieva nelle sue 
fila persone che non apprezzava-
no l'allora regime. Comprendeva 
repubblicani, austriacanti  e per-
sonaggi invisi a quelli appartenen-
ti ai due colossi speleo dôallora. Il 
fatto delle uscite programmate dal 
sabato alla domenica permetteva 
di eludere le adunate del sabato, o 
le obbligatorie cerimonie. Al pro-
posito mi permetto di ricordare 
anche il G.E.M.M.A., gruppo che 
vedeva fra i suoi appartenenti anche "IL MAESTRO" (Soprannome con cui era cono-
sciuto Carlo Finocchiaro - N.d.R.), Carlo Finocchiaro e Corazza che poi con altri pass¸ 
ai ñChimiciò. Ancora un ultimo ricordo. Alla fine della guerra, con le conseguenti trage-
die che essa port¸ nelle nostre terre, una parte dei superstiti di questo gruppo* si ritrov¸ 
nel neo fondato Club Alpinistico Triestino, tutto il resto di quanto successe inseguito ¯ a 
conoscenza delle successive generazioni di speleologi. Personalmente, non avrei mai  

ððððððððð 
* Notizia comunicatami anni addietro da Ennio Gherlizza.  

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Dear readers of this magazine, I feel compelled to share some information that the au-
thors of certain ñlearnedò critiques have overlooked. 
The D.I.C. (Intercompany Chemical Workersô Recreation Club, Speleological Section ï 
Ed.) - although formally part of the national recreation organization - included among 
its ranks individuals who did not support the regime of the time. It comprised republi-
cans, Austrophiles, and figures who were not well-regarded by members of the two ma-
jor speleological groups of that era. The scheduled weekend outings, from Saturday to 
Sunday, allowed participants to avoid the Saturday rallies or mandatory ceremonies. 
Iôd like to recall the G.E.M.M.A. group, which counted among its members ñIL MAES-
TROò Carlo Finocchiaro, and Corazza, who later joined the ñChemistsò along with oth-
ers. 
One final memory: at the end of the war, with all the tragedies it brought to our region, 
some of the survivors came together in the newly founded Club Alpinistico Triestino 
(Trieste Mountaineering Club). The rest of what happened afterward is known to gener-
ations of speleologists. 
Personally, I would never have imagined that an old photo of my father, my uncle, and 
others, along with an article written in the prose style of the time, would spark such in-
terest. Perhaps, from time to time, we should remember how often caves and abysses 
were revisited and re-explored - places that shaped the history of Speleology. 
With a warm embrace to all, and my best wishes to the young explorers, may you dis-
cover many caves. 

Angelo Zorn  

1939 - I membri del D.I.C. in preparazione e con il ma-

teriale pronto per la spedizione nellõAbisso di Monte-

nero (foto archivio Angelo Zorn).  
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immaginato che una vecchia foto, di mio padre, mio zio ed altri ed un vecchio articolo redatto nelle prosa allo-
ra in uso scatenasse tanto interesse. Forse qualche volta bisognerebbe ricordare quante volte s'andava a ripete-
re e riesplorare grotte ed abissi che avevano segnato la Speleologia. 
Con un grande abbraccio a tutti e l'augurio ai giovani d'esplorare tante grotte. 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Da IL PICCOLO 16 luglio 1939  
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Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni piuttosto interessanti e di 
prestigio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi per¸ due pubblicazioni un poô 
datate ma sicuramente interessanti, quelle di Annales, Series Historia Naturalis. Molte 
altre pubblicazioni sono state ricevute ma che per ragioni di spazio questo mese non 
possiamo recensire tutte, cercheremo comunque di recensire alcune tra le pi½ significati-
ve. Sar¨ nostro compito poterle frecensire tutte nei prossimi numeri della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la bi-
blioteca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, e raccoglie una vasta collezio-
ne di libri, riviste, carte e documenti sulla spe-
leologia ed il carsismo. I materiali sono 
disponibili per la consultazione in sede o 
per il prestito interbibliotecario. Secondo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library has received some rather interesting and prestigious publica-
tions. Among all the received works, we definitely want to highlight the one volume of 
ñSoprattutto sottoò.  
At this point, we would like to remind you that the 'Seppenhofer' library is an integral 
part of the 'C. Seppenhofer' Karst Research Center in Gorizia and collects a vast collec-
tion of books, magazines, maps, and documents on speleology and karstology. The ma-
terials are available for on-site consultation or for interlibrary loan. According to Google 
Analytics data, our library has received over 20,000 views from users all over the world. 
The countries with the highest number of views are Italy, France, the United States, and 
Germany. The milestone was reached and certified on October 24, 2024. 
The success of the library on Google is a sign of the growing interest that the public is 
directing towards the knowledge of the karst phenomenon. Karstology is a geological 
phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 'C. 
Seppenhofer' Karst Research Center is an important resource for anyone who wants to 
know more about this fascinating phenomenon.  
Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti 
provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 
2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 
 

S 2025 
I    :    ,     

 

Ĉ stato archiviato nella nostra biblioteca il libretto dei riassunti del Convegno Regionale di Speleologia 
ñSpeleo2025ò, tenutosi a Gorizia il 14 e 15 giugno 2025. Organizzato dalla Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia ï Servizio geologico, in collaborazione con la Federazione Speleologica Regionale del FVG, il conve-
gno ha riunito studiosi, tecnici e appassionati per condividere 
ricerche, esperienze e prospettive sul mondo sotterraneo. 
La pubblicazione del libretto rappresenta un tassello fondamen-
tale nella valorizzazione e nella diffusione dei contenuti scienti-
fici e culturali emersi durante lôevento. Consegnato ai parteci-
panti al momento dellôiscrizione, ha svolto un ruolo chiave 
nellôorientare il pubblico tra le numerose relazioni in program-
ma, offrendo una panoramica sintetica ma efficace dei contributi 
presentati. La sua distribuzione immediata ha favorito una parte-
cipazione pi½ consapevole e mirata, permettendo ai convenuti di 
pianificare al meglio la propria presenza alle sessioni tematiche. 
Il volume raccoglie ben 34 riassunti di altrettante relazioni 
scientifiche, redatti con attenzione alla sintesi e alla leggibilit¨, 
senza rinunciare alla profondit¨ necessaria per restituire il valore 
delle ricerche. Lôimpaginazione sobria e funzionale ha reso la 
consultazione agevole, anche nei momenti pi½ intensi del conve-
gno. Particolarmente apprezzabile ¯ stata lôinclusione di contri-
buti provenienti da diverse aree della speleologia ï dalla geolo-
gia e idrogeologia alla biospeleologia, dalla documentazione 
storica alla gestione ambientale ï a testimonianza della ricchez-
za e della multidisciplinarit¨ che caratterizzano il panorama spe-
leologico contemporaneo. 
Oltre alla sua funzione pratica, il libretto assume anche un valo-
re simbolico e culturale. A convegno concluso, in attesa degli atti ufficiali, resta come traccia tangibile dellôin-
contro e come stimolo per ulteriori approfondimenti. In tal senso, la sua pubblicazione contribuisce alla me-
moria collettiva della comunit¨ speleologica e rafforza il dialogo tra ricercatori, appassionati e istituzioni. 
In conclusione, il libretto dei riassunti di Speleo2025 si conferma un prodotto editoriale di qualit¨, capace di 
coniugare efficacemente funzione informativa e valore culturale. Un esempio virtuoso di come la comunica-
zione scientifica possa essere al servizio della condivisione, della crescita comune e della costruzione di una 
comunit¨ consapevole e attiva. 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I riassunti delle relazioni presentate al Convegno 

Regionale di Speleologia del Friuli Venezia Giulia 

òSpeleo2025ó, assieme al programma delle due 

giornate:  

 

SONO SCARICABILI QUI >  
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A  
S  H  N , 14, 2004, 1 

 

Recente acquisizione di questa rivista da parte della biblioteca, che anche se molto datata, presen-
ta alcuni articoli molto interessanti sulla flora, fauna e anche 
la geologia e paleontologia. 
Si tratta di una rivista semestrale dagli Annali di studi istria-
ni e mediterranei di Historia Naturalis stampato a Capodi-
stria (Koper) in Slovenia ISSN 1408-533X, a cura della Casa 
editrice Annales e curato dellôUniversit¨ del Litorale, Centro 
di ricerche scientifiche di Capodistria. In grande formato 
(21x29,5 cm) per 141 pagine. Allôinterno tra i tanti articoli 
scientifici dedicati alle scienze naturalistiche, noi vogliamo 
segnalare un articolo dedicato al ritrovamento paleontologi-
co di alcune nummuliti nellôarea della valle del Vipacco nel-
la Slovenia Sud-Occidentale. Lôarticolo, a cura di Rajko Pa-
vlovec del Oddelek za geologijo, Naravoslovnotehniġka fa-
kulteta di Ljubljana, dal titolo: Eocenski numuliti pri 
Dolnjem Mlinu v Vipavski dolini jz Slovenija (Nummuliti 
eocenici a Dolnji Mlin nella valle del Vipacco, Slovenia Sud
-Occidentale) parla del ritrovamento non lontano da Aidussi-
na (Ajdovġļina), nella localit¨ di Brenk in prossimit¨ di 
Dolnji Mlin, in un blocco calcareo proveniente da olitostro-
mi di flysch sono stati ritrovati i seguenti nummuliti: Num-
mulites ornatus, N. bombitus, N. haymanensis e N. subdi-
stans. Tale associazione di fossili non ¯ stata trovata in altri 
calcari della Slovenia sud-occidentale. Per N. haymanensis si tratta del primo ritrovamento in tale 
regione.  
 

A  
S  H  N , 14, 2004, 2 

 

Recente acquisizione di questa rivista da parte della biblioteca, che anche se molto datata, presen-
ta alcuni articoli molto interessanti sulla flora, fauna e anche 
la geologia e paleontologia. 
Si tratta di una rivista semestrale dagli Annali di studi istria-
ni e mediterranei di Historia Naturalis stampato a Capodi-
stria (Koper) in Slovenia ISSN 1408-533X, a cura della Casa 
editrice Annales e curato dellôUniversit¨ del Litorale, Centro 
di ricerche scientifiche di Capodistria. In grande formato 
(21x29,5 cm) per 232 pagine. Allôinterno tra i tanti articoli 
scientifici dedicati alle scienze naturalistiche, spicca uno di 
Tadej Slabe & Martin Knez dellôIġtitut za raziskovanje krasa 
ZRC SAZU di Postojna: Kraġke podtalne skalne oblike 
(Forme rocciose sotterranee del Carso) dove si parla delle 
diverse forme carsiche superficiali la cui genesi morfologica 
¯ avvenuta sotto la copertura terrigena. Nel suolo roccioso 
del Carso, ricoperto di terra e sedimenti alluvionali, si crea-
no forme rocciose sotterranee che, assieme al loro rilievo, 
riflettono spesso chiaramente la propria origine, attraverso 
le tracce dellôintervento umano. Gli esiti dellôindagine fanno 
seguito ad uno studio sui diversi tipi di suolo carsico in Slo-
venia e allôestero. Le forme rocciose sotterranee si creano in 
seguito allo scorrimento dellôacqua tra roccia e terra e allôin-

filtrazione dellôacqua nel terreno. Forme particola-
ri si creano pure a livello della superficie quando il terreno che ricopre la roccia. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Aggiornamenti mensili di settembre 
della biblioteca virtuale 

di Graziano Ferrari                    6 settembre 2025 

 

Cari amici, 
come d'uso, ecco la nota con le modifiche apportate alla Biblioteca virtuale delle riviste 
speleologiche italiane (BiViRiSpIt) nel mese di agosto. 
 

Vi ricordo il link alla prima pagina della biblioteca virtuale (BiViRiSpIt):  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html 
ed al foglio excel con il dettaglio delle riviste fascicolo per fascicolo:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx 
utile anche per censire i titoli presenti nella vostra biblioteca o in quella di Gruppo.Ogni 
aggiunta o correzione ¯ benvenuta. 
 

Dato che ormai sono numerose le riviste completamente digitalizzate o quasi, aggiungo 
in fondo una rapida carrellata su tali pubblicazioni, iniziando da quelle di ambito nazio-
nale. 
 
Vi abbraccio, 
Graziano Ferrari 
 

ððððððððððððððð 
settembre 2025 
 

Nazionali: 
Ho ricevuto il n. 91 di Speleologia, gloriosa rivista della Societ¨ Speleologica Italiana. 
Ho quindi aggiunto l'immagine della copertina ed il link alla pagina dell'indice:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/256623946Speleologia.html 
 

Congressi: 
Purtroppo ho dovuto togliere i link ai pdf del 1Á e del 4Á Congresso internazionale di 
speleologia in cavit¨ artificiali, che non sono pi½ disponibili:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ATTI/AttiIntCA.html 
Uno di essi ora ¯ disponibile a pagamento, mentre l'altro ¯ reperibile ma in sola lettura. 

 

Abstract: 
The Editorial Team of "Sopra e sotto il Carso", recognizing the exceptional value of the 
ongoing updates to the ñVirtual Speleological Libraryò meticulously curated by Grazi-
ano Ferrari, wholeheartedly renews its commitment to regularly highlight this invalua-
ble resource. As initiated with the July issue, we will continue to publish in each edition 
of the magazine the updates that Graziano shares with us, confident that this service rep-
resents a vital point of reference for the entire speleological community. We extend our 
sincere gratitude to Graziano for the dedication, passion, and expertise with which he 
carries forward this project of great cultural and scientific significance.  

* * * 
La Redazione di "Sopra e sotto il Carso", riconoscendo il valore straordinario del lavoro 
di aggiornamento continuo della ñBiblioteca virtuale speleologicaò curata con dedizione 
da Graziano Ferrari, rinnova con convinzione il proprio impegno a dare regolare visibil-
it¨ a questo prezioso strumento. Come gi¨ avviato con il numero di luglio, continueremo 
a pubblicare in ogni uscita della rivista gli aggiornamenti che Graziano ci trasmetter¨, 
certi che questo servizio rappresenti un punto di riferimento fondamentale per tutta la 
comunit¨ speleologica. A lui va il nostro sentito ringraziamento per la costanza, la pas-
sione e la competenza con cui porta avanti questo progetto di grande valore culturale e 
scientifico.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Graziano Ferrari  

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/256623946Speleologia.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ATTI/AttiIntCA.html
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Non ho ancora ben chiaro cosa fare in questi casi.  
Accetto parerié 
 

BiblioGhidini: 
Sbirciando l'indice generale di Sottoterra, gloriosa rivista dei Gruppi speleo di Bologna, ho notato un articolo 
che mi era sfuggito di Gian Maria Ghidini, dedicato al mitico Coleottero Trechino Italaphaenops di-
maioi ritrovato nel 1963 nelle alte (basse?) profondit¨ della Spluga della Preta. Ho quindi aggiunto l'articolo 
ed il suo link alla biblioteca virtuale di Ghidini:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioGhidini/BiblioGhidini.html 
 

Piemonte: 
Ho ricevuto copia digitale dei numeri 32 e 39 di Labirinti, rivista del Gruppo Grotte Novara. Ringrazio Gianni 
Cella per la cortese condivisione e confido che a breve i pdf vengano condivisi anche sul sito web. Per il mo-
mento, ho aggiunto l'indice del n. 39, che mancava:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/19440963Labirinti.html 
 

Friuli Venezia Giulia: 

Aggiunto link al pdf del numero di luglio e copertina, indice e link al pdf del numero di agosto di Cronache 
Ipogee:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2025/CronacheIpogee2025.html 
 

Aggiunto copertina, indice e link al pdf del numero di agosto 2025 di Sopra e Sotto il Carso: 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html 
Ringrazio gli amici della redazione di Sopra e Sotto il Carso per aver anticipato in questo loro numero questa 
mia mail di aggiornamento della BiViRiSpIt del mese di agosto, e per le sempre affettuose parole di incorag-
giamento. 
L'amico Maurizio Tavagnutti mi ha per¸ fatto notare che mi ero perso un numero speciale del 2024 di Sopra e 
Sotto il Carso, dedicato alle speleologhe dell'Associazione SCAM:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2024/SopraESottoIlCarso2024.html 
Inoltre, sono usciti da poco il n. 7 in lingua russa ed un numero speciale dedicato alla documentazione del ri-
covero antiaereo sotto la sede della Croce Rossa a Como: 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html 
 

Finalmente ¯ apparso il pdf del n. 7 (4-3) di Mondo Sotterraneo del 1911. Ho quindi aggiunto il relativo link:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/659208308MondoSotterraneo.html 
Ora manca solo il pdf del n. 9 (4) per completare la condivisione di questa gloriosa rivista. 
 
ðððððððððððð 
Sono ormai numerose le riviste speleologiche condivise in rete in modo completo o quasi completo. Darne 
almeno un elenco sommario con i rispettivi link ¯ impresa non da poco, ma sarebbe utile per incentivarne la 
consultazione da parte degli speleologi interessati. 
Vi propongo quindi un primo elenco, dedicato solo alle riviste di ambito nazionale. Per ciascuna rivista verr¨ 
riportato il link alla pagina ufficiale di condivisione, ma tutte le riviste elencate sono reperibili anche mediante 
i link compresi nella Biblioteca Virtuale delle Riviste Speleologiche Italiane (BiViRiSpIt):  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html. 
 
Prima di tutto, le riviste realizzate dalla Societ¨ Speleologica Italiana nelle sue varie epoche. La SSI ed il Cen-
tro Italiano di Documentazione Speleologica "Franco Anelli" di Bologna hanno implementato e stanno incre-
mentando una teca digitale (https://bibliotecaanelli.speleo.it/tecadigitale-periodici/) che andr¨ a contenere la 
gran parte delle pubblicazioni della SSI: 

 

1- Rivista Italiana di Speleologia (1903-1904): 5 fascicoli tutti condivisi in rete. 
 

2- Atti della Societ¨ Speleologica Italiana (1965-1972): 5 fascicoli tutti condivisi in rete. 
 

3- Notiziario della Societ¨ Speleologica Italiana (1970-1972): disponibili 9 fascicoli su 12. 
 

4- SSI Notiziario (1973-1977) e Notiziario S.S.I. (1978-1978): 24 fascicoli tutti condivisi in rete. 
 

5- Speleologia (1979-[corrente]): 85 fascicoli su 92, salvo gli ultimi 7, che vengono resi disponibili anno per 
anno, a qualche anno di distanza dalla pubblicazione. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioGhidini/BiblioGhidini.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/19440963Labirinti.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2025/CronacheIpogee2025.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2024/SopraESottoIlCarso2024.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/659208308MondoSotterraneo.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html
https://bibliotecaanelli.speleo.it/tecadigitale-periodici/
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6- SSI News (1998-2020) ¯ invece disponibile su una pagina pubblica della SSI (https://speleo.it/site/
ssinews/), dove sono reperibili 28 fascicoli su 39. 

 

7- I Quaderni didattici della Societ¨ Speleologica Italiana (1999-2003) sono a loro volta disponibili sul sito 
della SSI, ma su una pagina riservata ai soci registrati, che contiene molti altri documenti interessan-
ti: https://speleo.it/site/open-document-splash/ 

 

8- Opera Ipogea (1999-[corrente]) ¯ la rivista della Commissione Cavit¨ Artificiali. Fino al 2023 era pubbli-
cata in proprio ed ¯ reperibile alla pagina: https://www.operaipogea.it/larivista/tutti-i-numeri/ dove sono 
disponibili 39 fascicoli su 50, sempre salvo la maggior parte delle ultime annate. Dal 2024 la rivista viene 
edita da L'Erma di Bretschneider (https://www.lerma.it/catalogo/rivista/239) e ne sono apparsi finora 3 
numeri. 
 

Sempre sulla Teca Digitale della Biblioteca Anelli (https://bibliotecaanelli.speleo.it/tecadigitale-
periodici/) sono disponibili i fascicoli delle varie serie di Le Grotte d'Italia, pubblicata dall'Istituto Italia-
no di Speleologia: 

9- Le Grotte d'Italia serie 1 (1927-1934): sono condivisi tutti i 26 fascicoli. 
 

10- Le Grotte d'Italia serie 2 (1936-1944): tutti i 5 fascicoli. 
 

11- Le Grotte d'Italia serie 3 (1955-1960): tutti i 3 fascicoli. 
 

12) Le Grotte d'Italia serie 4 (1967-1993): al momento sono presenti 4 fascicoli su 16, ma ¯ in corso la digi-
talizzazione anche dei rimanenti. 

 

Vi sono state poi le riviste e le collane pubblicate tra il 1949 ed il 1978 da Salvatore Dell'Oca. 
 

13) Rassegna Speleologica Italiana (1949-1973), che per vari anni ¯ stata l'organo ufficiale dei Gruppi Grot-
te italiani e poi della ricostituita Societ¨ Speleologica Italiana: la rivista ¯ stata completamente digitaliz-
zata a cura della Biblioteca di Bologna e sono disponibili tutti i 69 fascicoli pi½ 3 volumi di indici. Pur-
troppo i fascicoli digitalizzati sono reperibili sul vecchio portale della Biblioteca di Bologna e sono rag-
giungibili mediante una ricerca sulla 'vecchia' SpeleoTeca, oppure sulla pagina della BiViRiSpIt (http://
www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/768311443RSI.html). Spero che anche queste preziose risorse ven-
gano conservate e trasferite sul portale nuovo. 

 

14) Memorie di Rassegna Speleologica Italiana (1955-1978): volumi monografici, spesso dedicati agli atti di 
congressi nazionali. Sono stati scansiti a cura di Saba Dell'Oca, figlio di Salvatore, che mi ha chiesto di 
renderli disponibili mediante la BiViRiSpIt:  

 http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/245168280MemorieRSI.html.  
 Sono disponibili tutti i 16 volumi pi½ un allegato con la proposta di simbologia unificata per i rilievi di 
grotta. 

 

15) Guide didattiche (1957-1960): 4 volumetti monografici pi½ un allegato, anche questi scansiti da Saba 
Dell'Oca e reperibili su http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/309032815GuideDidatticheRSI.html. 

 

16) Kur magazine (2003-[corrente]) ¯ la rivista dell'Associazione LaVenta, con i resoconti delle spedizioni 
internazionali organizzate nel tempo. Vari numeri sono stati pubblicati in due versioni, in lingua italiana 
ed in inglese (http://www.laventa.it/it/la-rivista). Sono disponibili 34 fascicoli su 35, non contando un 
numero 0 che era un numero di test, non destinato alla pubblicazione, ed un supplemento dedicato alla 
bibliografia di Giovanni Badino. 

 

Infine, la nota dolente ¯ relativa a Scintilena (2003-[corrente]), per la quale, Andrea Scatolini aveva portato ad 
un livello molto avanzato la completa digitalizzazione delle migliaia di articoli apparsi sulla Scintilena dal 
2003, realizzando pdf anno per anno e mese per mese (https://www.scintilena.com/verso-un-archivio-pdf-degli
-articoli-di-scintilena-sara-la-memoria-della-speleologia-italiana-degli-ultimi-20-anni/03/14/). Purtroppo, con-
testazioni relative all'uso di immagini reperite in rete ma dotate di copyright lo hanno indotto a rimuovere le 
condivisioni. Un vero peccato! Sono cos³ triste che non ho ancora rimosso i link dalla pagina della BiViRiSpIt 
(http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/946256623Scintilena.html), che risultano quindi in un bel 404. 
 
 

____ * * * ____ 
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I Ritter: fine di una dinastia? 
¯ imprecisoé 

di Attilia Colombo 

Sta per concludersi il nostro ñviaggio estivoò attraverso le interessanti vicende della fa-
miglia Ritter, davvero importante per Gorizia; ma, dato che andando per archivi e con-
sultando varie persone (che ringrazio anche se non cito, ma probabilmente mi leggono e 
sanno dunque quanto mi sono state di aiuto), ho trovato svariato materiale relativo 
allôimpatto di questa famiglia con la nostra citt¨, annuncio ai miei lettori che la fine di 
questo lungo cammino lôho prevista addirittura per il mese prossimo. Quando di certo 
parler¸ pi½ diffusamente della Tenuta che si chiama ñMonasteroò in quel di Aquileia e 
dove spero anche dié fare davvero una sorpresa inedita a chi mi ha seguito sin dalla 
prima puntata. Ci sto lavorando eé non aggiungo altroé 
Mi ¯ sembrato giusto infatti andare a ricordare, per concludere questi articoli, come ci fu 
un certo anche veloce (se parametrato ai tempi pi½ lunghi della Storia) 
ñridimensionamento" della famiglia dentro la vita della citt¨. Ho usato volutamente le 
virgolette, perch® tutto ¯ relativo; sarebbe ingeneroso minimizzare lôimpronta comples-
siva dei Ritter, forse sarebbe pi½ giusto dire che non ci fu ñulteriore espansionismoò di 
attivit¨ e conseguentemente di peso politico, sociale ed economico, ed in effetti questo 
ñridimensionamentoò potrebbe a sua volta venir ridimensionato, se mi si consente il gio-
co di parole. Certo ¯ che alcuni progetti segnarono il passo, che alcune fabbriche chiuse-
ro, che di molti degli eredi, figli e nipoti del Giancristoforo giunto in Gorizia nella prima 
parte dellôOttocento, le cronache non si occuparono pi½, salvo i casi che tratter¸ pi½ sot-
to.  
Non ci fu molta integrazione sociale, al tempo, fra la famiglia Ritter ed altri nobilati lo-
cali, ci furono un paio di matrimoni con Rittmeyer e Coronini, ma nulla di pi½ per omo-
geneizzarsi; anzi la seriet¨ e sobriet¨ luterana di questo gruppo non fu cos³ tanto ben 
vista da altre componenti gi¨ radicate in citt¨. Ci furono poi altre dinamiche pi½ prosai-
che, dato che intaccarono gli affari, che portarono a questa perdita di visibilit¨. La guer-
ra, che toglier¨ il Lombardo Veneto agli Asburgo, lo abbiamo gi¨ detto, significher¨ un 
importante mercato in meno per le loro attivit¨; il non aver fatto in tempo a realizzare 
efficienti trasporti su rotaia (anche) per le loro merci, fu di sicuro un altro fattore; ed 
infine il veloce deteriorarsi di una loro impresa (la cartiera di Podgora) dove - per para-
dosso - il passo in avanti verso la modernit¨, cio¯ creare in modo nuovo la 
ñsulfitzelluloseò, divenne il motore primo della crisi, tanto da dover successivamente  
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Abstract:  
The author recounts that the ñsummer journeyò through the fascinating history of the 
Ritter family - so significant for Gorizia - is nearing its end. However, having explored 
archives and consulted various individuals, she has uncovered a wealth of material con-
cerning the family's impact on the city. She therefore informs her readers that the con-
clusion of this long journey is now scheduled for next month. Thatôs when she will del-
ve more deeply into the estate known as the ñMonasteroò in Aquileia, where she also 
hopes toé truly surprise those who have followed her since the very first installment. 
She felt it appropriate, in fact, to close this series of articles by recalling how there was a 
certain, even swift, ñdownsizingò of the family's role in the life of the city. The author 
deliberately uses quotation marks, as everything is relative; it would be unfair to dimi-
nish the overall imprint left by the Ritters. Perhaps it is more accurate to say that there 
was no further ñexpansionismò in terms of activity, and consequently, in political, so-
cial, and economic influence. Indeed, this ñdownsizingò could itself be downsized - if 
youôll pardon the wordplay. What is certain is that some projects stalled, some factories 
closed, and many of the heirs of Giancristoforo Ritter - who arrived in Gorizia in the 
early 19th century - disappeared from the chronicles altogether. 

Attilia Colombo  
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vendere lôazienda. Quello stabilimento aveva infatti bisogno di molti capitali, che non si reperirono, e dei tra-
sporti ñnuoviò, che non erano ancora pronti. Cito infine, a proposito di questa ñdecadenzaò, nuovamente il li-
bro di Alberto Luchitta sulla storia economica della nostra Gorizia, dato che egli ricorda con prosa chiara e 
tecnica argomenti economici specifici e pure di una certa complessit¨, come cio¯ proprio il ñcapitalismo fami-
liareò dei Ritter (faccio estremissima sintesi) non bast¸ da solo al finanziamento di altri progetti, mentre avan-
zavano i tempi nuovi della raccolta finanziaria attraverso azionisti. Chi volesse approfondire questo interes-
sante passaggio, lo trova negli ñScritti sulla storia economica di Gorizia e della sua Provinciaò. 
Ricordiamo per unôultima volta infine lôimpatto delle attivit¨ dei Ritter, che impegnavano fino a quasi duemila 
persone. Questo per introdurre unôulteriore acquisizione (anno 1850), perch® ¯ lôanello che in un certo senso ci 
lega alla parte finale di queste pagine. Sto parlando di ñMonasteroò una costruzione benedettina vicino ad 
Aquileia che venne sempre di pi½ dedicata ad una gi¨ esistente attivit¨ di vigneto. E di questo tratter¸ nel pros-
simo mese, come detto. Ma ci serve come passo indispensabile di lettura di unôaltra acquisizione terriera, av-
venuta poco dopo e che per¸ ricalca quella di ñMonastirò. E ricordo ancora che anche per queste future produ-
zioni si erano ideati i percorsi ferroviari per il trasporto merci. 
Ĉ il 1841. Ed ¯ il momento di continuare la saga dei Ritter (che da Gorizia si sposter¨ gradualmente verso 
Aquileia e verso Capriva) andando per¸ ad incontrare una donna di questa famiglia. A Gorizia, il giorno 8 di-
cembre di questôanno, nasce Marie Caroline Elvine baronessina Ritter von Zahony, da qui in poi soltanto 
Elvine, figlia di Giulio Ettore e di una ñRittmeyerò (Amelie). Sar¨ la continuatrice, seppur con cognome mari-
tale, delle prossime pagine dei Ritter. Elvine ¯ la secondogenita di sei 
figli; il primo, Alfred morir¨ nel 1865, mentre la mamma se nôera gi¨ 
andata nel 1851, lasciandola quindi orfana a nemmeno dieci anni e 
con altri quattro fratelli minori. Elvine verr¨ cresciuta ed allevata se-
condo i canoni dellôepoca per le famiglie ricche e nobili: educatori 
privati, precettori, musica, insegnanti e professori di altissimo livello 
nelle loro materie, nessuna scuola pubblica. Attivit¨ fisica, andare 
assai volentieri a cavallo. Amico di famiglia e presenza importante 
sar¨ Ludwig Schwarz, pastore protestante della citt¨. Potremmo sin-
tetizzare descrivendo la classica ñragazza di buona famigliaò ma sa-
rebbe persino ingeneroso, perch® Edvine, forse perch® sin da questo 
clima familiare influenzata anche dal ñPietismoò, e perch® sincera-
mente convinta di realizzarsi come persona solo nel completo aiuto 
agli altri, specie quelli meno fortunati di lei. Non ¯ necessario ricor-
dare le condizioni di miseria di gran parte della nostra popolazione in 
quei periodi. Ella avr¨ sin da subito come scopo della sua esistenza 
proprio quello di creare opere filantropiche il pi½ autonome e com-
plete possibile. Beneficenza caritativa, massimamente indirizzata sul 
versante dellôistruzione. Ricordiamo che dalla parte materna aveva 
ricevuto medesime sollecitazioni, dato che la famiglia Rittmeyer a 
Trieste sar¨ poi protagonista, attraverso Cecilia, della fondazione di 
un istituto per aiuto ai non vedenti e che il padre Giulio Ettore sar¨ 
invece altrettanto vicino ai suoi interessi, mettendole a disposizione 
una parte pi½ ñconcretaò di sostegno: i fondi. Grazie infatti allôalto 
benessere della famiglia, Elvine si impegner¨ sin da giovanissima per i tanti poveri di Gorizia, procurando 
pasti e cure ai bisognosi. Ci¸ in piena sintonia col suo fervore religioso totalmente messo a disposizione della 
ñvolont¨ di Dioò. Giungo persino a dire che la sua figura, ancorch® molto prossima al mondo della religione, 
dovrebbe essere pi½ conosciuta, dato che di lei si parla come di ñinfaticabileò, ñsensibileò, ñsempre allôoperaò, 
ñconcretaò, ñempaticaò. Di sicuro inoltre come ñdeterminata e forteò nelle sue azioni. Gi¨ nel 1866 sar¨ allôo-
pera come ñPflegerinò (letterale ñinfermieraò ï le nostre crocerossine) dopo Custoza. 
Il primo incontro col futuro marito avviene quando lei ha circa ventisei anni. Ed ¯ unôaltra tappa importante di 
queste storie. Lui viene dalla Francia allora molto cattolica, si chiama Theodor Karl Leopold Anton de la Tour 
Voivr¯ (Milano 15 settembre 1845) ed ha tre anni MENO di lei, un giovane di antica famiglia della Lorena, le 
cui radici vanno allôindietro fino al Tredicesimo secolo, figlio di un maggiore dellôesercito in pensione qui in 
citt¨, la conosciuta ñNizza dôAustriaò (vedi anche Gianfranco Hofer nei ñQuaderni Giuliani di Storiaò). I due 
costruiranno (¯ il verbo gusto) un matrimonio felice (Gorizia, 15 febbraio 1868) e fecondo pur non avendo 

figli. Ricordiamo per¸ che cô̄  molta tiepidezza nelle famiglie, per i motivi che si possono immagi-
nare, in primo luogo legati alle diverse fedi confessionali, specie perch® i Ritter a Gorizia sono  
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La Contessa Elvine de La Tour si impe-

gnava con passione a creare opportunità 

educative per bambini e ragazzi. Il suo 

obiettivo era consentire a tutti i bambini, 

indipendentemente dal background o 

dallo status sociale, di frequentare la 

scuola e quindi di partecipare pienamen-

te alla società. Gli approcci educativi 

progressisti sono sempre stati una priori-

tà per lei.  
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pure in quei periodi, come ricorderete,  importanti animatori della comunit¨ luterana che si sta ingrandendo (la 
loro confessione ¯ quella Augustana di rito Evangelico), nonch® i costruttori (1864) e finanziatori della Chiesa 
attualmente sita in via Diaz. Il matrimonio invece evidenzier¨ i profili di due persone positive, che troveranno 
proprio nelle loro attivit¨ ed opere (che adesso descriver¸) il cemento della loro unione. Con il particolare che 
lui, nel corso degli anni e pur non esente da frizioni, ñscivoler¨ò verso la fede di lei. 

Sostanzialmente saranno due gli impegni di Edvine, spesso affiancata dal coniuge, in questo tratto della sua 
vita. Ritorniamo per un attimo a Monastero, azienda acquistata dal padre nel 1850 e poi mandata avanti anche 
con lôimpegno del figlio Eugenio, i due erano gi¨ collaboratori dentro la Cartiera. Ĉ importante ricordarlo per-
ch® ¯ lôanticipo di unôaltra acquisizione: quella della tenuta di Russiz a Capriva, un luogo oggi conosciuto co-
me ñVilla Russizò. Ci stiamo arrivando. 
Per adesso iniziamo a dire che la tenuta, in posizione magnifica come sapete, ¯ il regalo di nozze per Elvine, 
che il padre le fa. Siamo nel 1868. Lôinizio di una magnifica storia. Che si snoder¨ per parecchi anni sui quasi 
cento ettari di quelle dolci colline, per le quali la coppia metter¨ in campo tutte le arti ed i mestieri conosciuti 
gi¨ legati a quel tipo di attivit¨. Le vicende dellôimpegno sociale e religioso di Elvine Ritter de la Tour andran-
no per parecchio pi½ di trentôanni di pari passo con quelle materiali dei vigneti e del ñterroirò di Russiz. Oltre 
infatti alla leggenda (potrebbe prosaicamente definirsi contrab-
bando, ma abboniamo questo particolareé) del marito, gi¨ 
esperto enologo, che le fece pervenire in pi½ occasioni ï dalla 
ñsuaò parte dei vignaioli de la Tour in Francia ï le barbatelle 
per nuovi innesti (si ¯ anche detto pi½ resistenti alle malattie di 
quelli autoctoni), nascondendole ogni volta in sontuosi mazzi 
di fiori, cô̄  invece il dato certo di come alcuni paesotti della 
zona, spopolati dallôemigrazione a causa della miseria, rifiori-
rono economicamente per le nuove opportunit¨ di lavoro e di 
come una vera ñenclave culturaleò stesse nascendo, vocata ad 
occuparsi di viti e di vino fino ai giorni nostri con quel tanto di 
ñknow-howò che sapete. Oggi apprezziamo le etichette di: 
Sauvignon, Merlot, Pinot, Cabernet, Chardonnay, variet¨ giun-
te direttamente da Oltralpe che beneficeranno dello splendido 
microclima della nostre zone, dato che le Alpi impedivano il 
passaggio di correnti troppo fredde da Nord ed il vicino mare 
Adriatico consente un ricambio dôaria benefico. Al tempo, la 
produzione vinicola cominci¸ a rifornire tutte le Corti europee 
e perfino quella pi½ lontana degli Zar in Russia. 

Elvine Ritter de la Tour sar¨ sempre pi½ impegnata 
a creare condizioni migliorative della vita della ragazze di quel periodo, sicuramente in accordo  
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Le insegne stradali in località Russiz (Gorizia) che ricordano Elvine Ritter e il Conte de la Tour.  

Russiz, il tempietto -mausoleo (finito nel 1897), 

ben visibile ancor oggi in cima ad una collina.  
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con gli esponenti della ñsuaò fede confessionale (il gi¨ citato Schwarz sar¨ un costante punto di riferimento) 
ma anche cercando contatti, appoggi, confronti e collaborazione con gli esponenti locali di quel cattolicesimo 
del marito che il coniuge stava lentamente abbandonando. Le attivit¨ filantropiche riguarderanno sia le condi-
zioni materiali, sia lôimpartire istruzione e percorsi di fede. Ci¸ ï e fu inevitabile ï porter¨ anche a frizioni fra 
i due mondi, dovute ad oggettivi punti di vista diversi gi¨ in partenza. Alcuni malesseri sôerano gi¨ verificati 
durante il primo periodo goriziano (nel 1872 una casa accoglieva gratuitamente oltre una decina di ragazze, 
tutte in stato di necessit¨, ma senza guardare alla loro religione) di impegno volontario e benefico della contes-
sa, perch® il suo carattere comunque determinato andava se non a  scontrarsi, almeno a confrontarsi con una 
cera durezza, relativamente agli interventi ed ai confini da lasciare alla religione, con la diocesi goriziana. Si 
parla di dare un tetto ed un piatto possibilmente caldo a ragazze nate poverissime, di dar loro lôistruzione del 
tempo e ci¸ a prescindere dallôaspetto religioso, che per¸ entrava ovviamente in campo, dato che Elvine non 
faceva mai mistero dei suoi convincimenti, cos³ come i religiosi cattolici coi quali si trovava ad operare. 
Le attivit¨ educative e filantropiche create a Capriva, godettero della stessa situazione: da un lato si facevano 
le ñopere di beneò materiali (scuola, convitto, cure mediche, avviamento al lavoro) e dallôaltro quelle spiritua-
li, sempre seguendo da parte di Elvine le sue personali convinzioni religiose, che ovviamente cercava di tra-
smettere. Si arriv¸ ad alcuni scontri ufficiali con la Chiesa cattolica, anche perch® alcune delle fanciulle assi-
stite anche dalla curia della zona non parlavano lôitaliano bens³ il tedesco ed era pi½ difficile inserirle nelle 
attivit¨ di scuola. Nel 1875 a Capriva verr¨ aperta una scuola elementare, costola di unôAssociazione della 
famiglia gi¨ operante a Gorizia da due anni - sar¨ la prima scuola Evangelica dellôImpero riconosciuta dallo 

Stato - ed un anno dopo lôorfa-
notrofio accoglier¨ una dozzina 
di ospiti. I costi erano sempre in 
capo ai Ritter de la Tour. 
Prima di parlare degli anni con-
clusivi della vita di questa don-
na, che personalmente conside-
ro una figura di grande rilievo, 
andiamo ora ad una breve de-
scrizione pi½ ñmaterialeò della 
propriet¨ in localit¨ Capriva. 
Dallôesperienza Ritter di Mona-
stero con lôincontro con quella 
dei vignaioli de la Tour in Fran-
cia, parte, dal 1868 in poi, la 
storia di quella che oggi ¯ una 
delle pi½ rinomate Cantine dôI-
talia. Oltre al lavoro dei vigneti, 
che vengono coltivati con il 
caratteristico terreno sistemato 

a terrazzatura inizia quello delle strutture murarie. Nasce cos³ fra il 
1868 ed il 1872 il castello di Russiz sul colle inferiore, in stile Tudor, 
o anche ñgotico quadratoò, che un poco ricorda quello di Miramare 
nel golfo di Trieste e viene persino soprannominato il ñPiccolo 
Windsorò. 
La vita prender¨ una piega imprevista, a causa della morte prematura 
di Theodor, avvenuta in Carinzia il 17 luglio 1894. I coniugi infatti 
avevano da qualche tempo avviato secondo lo stesso schema di atti-
vit¨ imprenditoriale ed attivit¨ benefiche, unôanaloga azienda a Tref-
fen, lo ñSchlossgutò gi¨ dal 1885, ereditato dal marito, diventando 

benefattori riconosciuti anche in Austria dove passavano i mesi estivi.  Pure qui, accanto alla colti- 
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Görz (Gorizia) 1915 - Via Armando Diaz (già via Alvarez) la chiesa evangelica di 

Gorizia (tuttora esistente) riprodotta su una cartolina viaggiata il 25.07.1915 con 

sul retro il timbro "zensuriert (é) laibach" (òcensuraó perch® Gorizia 

era in territorio austro -ungarico in guerra con il Regno dõItalia). È curio-

so che il breve messaggio di saluti ¯ scritto tutto in italiano. Allõinterno 

della chiesa, ancora oggi si possono ammirare le targhe in onore della 

famiglia Ritter -Zàhony che si possono vedere qui a lato.  

Le targhe in onore della famiglia Ritter -

Zàhony che si trovano nella chiesa evan-

gelica di Gorizia.  
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vazione dei vitigni, troveranno ospitalit¨ ed aiuti i giovani pi½ svantaggiati della popolazione indigena ed an-
che le vittime dellôalcool. La prima sepoltura del conte Theodor avviene con sistemazione nel cimitero di Go-
rizia, ma si riveler¨ provvisoria (una storia toccante nella storia, come vedremo pi½ avanti) tanto che con un 
colpo di mano in piena regola, qualcuno disse ai limiti della legalit¨, Elvine, coadiuvata dai servitori, prelever¨ 
la salma per portarla appunto a Capriva (1898). Lei infatti voleva per il suo defunto sposo un funerale con rito 
protestante, cui lui, ancora in vita, aveva parzialmente aderito, tanto da accettare accanto al suo capezzale di 
morente proprio padre Scharwz. Ci¸ cre¸ ovviamente non pochi imbarazzi con la parte locale del mondo cat-
tolico. Inoltre aveva iniziato ad edificare un mausoleo a Russiz, il Tempietto (finito nel 1897), ben visibile 
ancor oggi in cima ad una collina con la sua austera scalinata antistante, voluto come ultima dimora. Vi ripo-
seranno assieme per lôeternit¨?... 
Poi ci sar¨ unôaltra vicenda enorme che segner¨ questa famiglia, cio¯ lo scoppio della Prima Guerra Mondiale, 
perch® una zona di tremende operazioni militari sar¨ proprio questa. E tutto ci¸ mentre Elvine si dedicava con 
massimo impegno sia allôattivit¨ delle vigne, che ebbe uno sviluppo enorme anche a Treffen, che alle organiz-
zazioni filantropiche. Alla fine dei Moti carbonari che portarono lôItalia ad affrancarsi dallôImpero Austro-
Ungarico, il confine fra i due stati sar¨ proprio a Cormons, le zone circostanti diventeranno ñdi guerraò dallôa-
gosto del ô14 in poi. La contessa rimane cos³ letteralmente prigioniera fra due zone belligeranti fra di loro, con 
interessi ed affetti da entrambe le parti. Addirittura Villa Russiz, dopo una requisizione (maggio 1915) e lôar-
resto di alcuni collaboratori, verr¨ definitivamente perduta dalla famiglia de la Tour e diventer¨ luogo di retro-
via del fronte italiano, con ospedale da campo per i feriti e magazzini per la logistica dellôesercito. Una piccola 
parentesi per chiudere la storia di questa propriet¨ e per farla arrivare ai giorni nostri, oggi retta da una Fonda-
zione, va fatta ricordando che ci sono moltissime informazioni disponibili su tale realt¨, ma soprattutto che si 
deve ad unôaltra ñcrocerossinaò, stavolta di parte italiana, la contessa ligure Adele Cerruti, il suo destino fina-
le. Figlia di un ministro del Regno, questa donna interceder¨ con vigore presso i Palazzi romani affinch® la 
magnifica propriet¨ venga conservata al meglio possibile dallôItalia, nuova proprietaria circa intorno al 1926, 
quando i tempi di pace la restituiranno alla sua vocazione naturale di scrigno di preziosi vigneti. E cos³ sar¨, 
tramite un personaggio importante come il tecnico agronomo Edino Menotti, che ne sar¨ il responsabile esem-
plare fino ad anni pi½ tranquilli. Le opere benefiche della restante parte del patrimonio de la Tour finiranno 
dopo i conflitti sotto la òCroce Blu dôAustriaò. 
Elvine invece non avr¨ altrettanta serenit¨, perch® dovr¨ riparare fortunosamente proprio in Austria, dopo es-
sere stata forzosamente trattenuta a Giassico, viaggiando attraverso la Svizzera nel dicembre del 1915 e poi a 
Stoccarda ï gi¨ malata - a conflitto mondiale che infuriava, riparando definitivamente a Treffen nel gennaio 
del 1916, per morirvi poco tempo dopo, il 7 ottobre, esattamente sullôOssiacher See. Solo nel 1927 anche le 
spoglie del marito la raggiungeranno. Le istituzioni benefiche di Elvine Ritter da la Tour continueranno in Au-
stria, attraverso  varie associazioni, per molti decenni; alcune operano ancora. 
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Villa Russiz sul Collio goriziano.  
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L    : I  (XXVIII ) 
 

Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 

 

SPAGNA                                                                                                                 
Paese della penisola iberica, comprende 17 comunit¨ autonome con diverse culture e 
caratteristiche geografiche. 
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Roberto Grassi  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

Emissione del 1899 dove troviamo il 

pipistrello stilizzato sullo stemma 

della città di Valencia.  

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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Emissione del 1930 per ricordare il centenario della morte di Francisco de Goya. Nel francobollo è raffigura-

to il dipinto dal tema òManera de volar/maniera di volare, ¯ ispirato ai pipistrelli. 

Francobollo emesso nel 1943 

per celebrare lõAnno Santo. 

Emissione del 1962. Nel fran-

cobollo troviamo il pipistrello 

stilizzato nello stemma della 

città di Albacete.                                       

Nel 1962 vengono emesse tre buste FDC 

con il francobollo dove troviamo il pipi-

strello stilizzato nello stemma della città 

di Albacete  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Questa è la terza busta FDC emessa nel 

1962 con il francobollo dove troviamo il 

pipistrello stilizzato nello stemma della 

città di Albacete  

Emissione nel 1963 di un 

francobollo dal tema 

òPiano dei telegrafi del 

sud di Valenciaó. Il pipi-

strello stilizzato si trova 

sullo stemma della città.  

 

 

In commercio si trova 

anche una cartolina con 

sul fronte lo stemma della 

città di Valencia e recante 

francobollo sopracitato  

Emissione nel 1966 di un 

francobollo raffigurante lo 

stemma della città di Va-

lencia. Il pipistrello stiliz-

zato si trova sullo stemma 

della città.  

 

 

È stata emmessa anche  

una cartolina postale e 

una busta FDC.  
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Emissione nel 1966 di un francobollo raffigurante lo stemma della città 

di Valencia. Il pipistrello stilizzato si trova sullo stemma della città.  

È stata emessa anche  una busta FDC.  

Il pipistrello stilizzato lo 

troviamo sullo stemma della 

città di Valencia nei franco-

bolli emessi nel 1982 per i 

mondiali di calcio Spagna82 

e nel 1984 per celebrare i 

falò dei monumenti artistici 

in legno e cartapesta.  

Emissione nel 1998 di un 

francobollo dove troviamo 

Don Chisciotte alle prese 

con i pipistrelli nella a Grot-

ta di Montesinos nota per 

essere il cuore narrativo del  

romanzo Don Chisciotte 

della Mancia.  

 

Emissione di un foglietto nel 1998 su Don Chisciotte. In un francobollo 

troviamo Don Chisciotte alle prese con i pipistrelli nella a Grotta di 

Montesinos.  
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Nel 2015 sono state emesse cinque buste 

FDC con francobollo prestampato recanti 

nella vignetta lõimmagine di cinque pipi-

strelli, raffigurati il MYOTIS BECHSTEI-

NI, il MYOTIS BRANDTII, il BARBA-

STELLA BARBASTELLUS, il MYOTIS 

ALCATHOE e il PIPISTRELLUS PIPI-

STRELLUS.  

MYOTIS BECHSTEINI  

BARBASTELLA BARBASTELLUS  

MYOTIS ALCATHOE  

MYOTIS BRANDTII  

PIPISTRELLUS PIPISTRELLUS  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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____ * * * ____ 
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Nel 2015 è stato emesso un 

francobollo in cui troviamo 

raffigurato il Murcielago patu-

do o MYOTIS CAPACCINII 

considerato in pericolo di 

estinzione.  

 

Sono state emesse anche due 

buste FDC recanti il francobol-

lo e lõannullo dedicato. 
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di National Cave and Karst Research Institute                          8 September 2025 

 NCKRI News and Announcements    
September 2025 Cave and Karst 
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Gli appuntamenti della Speleologia 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  6 1  

 

 

 

A N N O  X I V ñ N ° 9  

Gli appuntamenti della Speleologia 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  6 2  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

A N N O  X I V ñ N ° 9  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gli appuntamenti della Speleologia 
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Gli appuntamenti della Speleologia 
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Gli appuntamenti della Speleologia 
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Gli appuntamenti della Speleologia 
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Il rifugio speleologico ñC. Seppenhoferò ̄ situato presso il paese di Taipana (Udine) posto ai piedi del Gran 
Monte in una splendida e verde vallata nel cuore delle Prealpi Giulie. La struttura ha una capienza di 30 posti 
letto, con cucina, servizi igienici, riscaldamento a gas ed ampia sala polifunzionale da utilizzarsi per mostre e 
convegni. Vista la sua vicinanza ad interessanti zone carsiche (Grotte di Villanova, Grotta Doviza, Abisso di 
Viganti, Grotta Pod Lanisce, ecc.) pu¸ considerarsi unôottima base logistica per corsi e campagne esplorative 
o solamente per interessanti escursioni nella zona. La struttura del rifugio ¯ messa a disposizione di tutti quei 
gruppi grotte che ne volessero fare richiesta con congruo antici-
po per non sovrapporsi ad eventuali altre richieste giunte nel 
frattempo. Eventuali richieste devono essere fatte via mail a: 
seppenhofer@libero.it o attraverso il sito www.seppenhofer.it 
nellôapposita pagina dedicata al rifugio. Il Centro Ricerche Car-
siche ñC. Seppenhoferò aps sar¨ ben lieto di ospitare gli speleo-
logi che vorranno venire in zona. 
Il territorio di Taipana ¯ ricco di una natura selvaggia, con le sue 
meravigliose cascate, i torrenti dôacqua limpida e fresca, le 
montagne che proteggono e arricchiscono la bellezza di questo e 
delle frazioni comprese nel suo vasto comune. Piccoli agrituri-
smi vi accoglieranno per farvi sentire il calore di questa terra, 
ma se volete spaziare con lo sguardo al di sopra dei foltissimi 
boschi, ¯ dôobbligo una gita a Campo di Bonis, dove potrete 

provare le 
escursioni a 
cavallo nel Centro Ippico o semplicemente passeggiare 
negli ampi spazi di questo pianoro. Sono tantissimi i sen-
tieri che vi porteranno a scoprire la vasta area del Comune 
di Taipana, e alcuni di essi vi porteranno davvero in alto, 
fino sulle cime della catena del Gran Monte, dove il pano-
rama non ha pi½ confini.  
Da diversi anni il rifugio speleologico ñC. Seppenhoferò ̄ 
convenzionato con le vicine grotte turistiche di Villanova, 
tutti gli ospiti della struttura taipanese, infatti, possono 
ottenere degli sconti particolari sul biglietto dôingresso per 
la visita al percorso turistico della Grotta Nuova di Villa-
nova.  

Rifugio speleologico 
ñC. Seppenhoferò 

COME ARRIVARE 
 

Da Venezia: per autostrada A4 (autostrada 
AlpeAdria) 20 Km da Udine, in direzione 
Tarcento, quindi si pu¸ raggiungere Luse-
vera e Monteaperta, oppure Nimis e diretta-
mente Taipana.  
Dall'Austria partendo da Villach (A) per 
autostrada A2 (E55), quindi in Italia per 
A23 (E55) Tarvisio - Tarcento - Taipana. 
Dalla Slovenia partendo da Nova Gorica 
(SLO), Gorizia-Villesse A4 Udine A23 Tar-
cento -Taipana.   

Alcune immagini del rifugio spe-

leologico òC. Seppenhoferó di 

Taipana. La struttura rappresen-

ta unõottima base logistica per 

escursioni ed esplorazioni nelle 

vicine grotte.  

Il rifugio speleologico: alcuni dati ed immagini 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=prenotazione%20rifugio%20speleologico%20di%20Taipana
http://www.seppenhofer.it



